
 

 

 

MINISTERO dell’ISTRUZIONE e del MERITO 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “T. OLIVELLI ”  

Via Roma 9/11 25069 Villa Carcina (BS)​
030/881023 C.F. 92008620178 - C.M. BSIC82600D e 

-mailbsic82600d@istruzione.it - BSIC82600D@pec.istruzione.it  
Sito Istituzionale www.icsolivelli.edu.it 

 

 

LA VALUTAZIONE 
DEGLI APPRENDIMENTI  

DEGLI ALUNNI E DELLE ALUNNE 

 
PRIMA PARTE 

Criteri e strumenti per la valutazione del comportamento e degli apprendimenti 
 

SECONDA PARTE 
Criteri e strumenti per la conduzione degli scrutini e dell’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione 

 
PRIMA PARTE 

 
 

Criteri e strumenti per la valutazione del comportamento e degli apprendimenti 
 

1.​ Premessa 

2.​ I riferimenti normativi 
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3.​ Le finalità, i tempi e gli strumenti della valutazione 

3.1.​ Interventi in itinere per gli alunni con livelli di apprendimento parzialmente raggiunti  o in via di acquisizione 

3.2.​ Modalità e tempi della comunicazione alle famiglie 
3.3​ Il Documento di valutazione 
 
4.​ Criteri per la valutazione del comportamento nella scuola primaria e secondaria 
 
5.​ Criteri e strumenti per la valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria 

​  
5.1​ Descrizione dei processi formativi, in termini di progressi nello sviluppo sociale, personale e culturale dell’alunno e del livello globale di sviluppo degli 
apprendimenti conseguito (D.L. 62/2017) 
5.2.​ La valutazione dell’insegnamento della Religione cattolica (IRC) e dell’Attività    Alternativa 
 
6.​ La valutazione degli alunni con bisogni educativi speciali 
6.1.​ La valutazione degli alunni con certificazione di disabilità 
6.2.​ La valutazione degli alunni con DSA (Disturbi Specifici di apprendimento) e BES 
6.3.       La valutazione degli alunni con altri bisogni educativi speciali 
6.4.​ La valutazione degli alunni non italofoni 
 
 
 

1.​ PREMESSA  
 

La valutazione 
●​ ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni 
●​ concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo 
●​ documenta lo sviluppo dell’identità personale 
●​ promuove l’autovalutazione in relazione all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze 
(Art.1 del D.lgs 62/2017) 
 

 
 
 

2.​ I RIFERIMENTI NORMATIVI 

 



 

 

DPR n. 275/99: Regolamento Autonomia 
Dlgs N. 62 del 13 Aprile 2017 - Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 
dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107 
D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 741: Regolamento dell’ Esame di  Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 
D.M. 30 GENNAIO 2024 N° 14:Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle competenze 
CIRCOLARE MIUR 10 OTTOBRE 2017, N. 1865: Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle 
scuole del primo ciclo di istruzione. 
Raccomandazione del Consiglio europeo  del 22 maggio 2018 “Le competenze chiave per l’apprendimento permanente” 
Legge 20 agosto 2019 n° 92 “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica” 
Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, 2009 
D.M. 12/07/2011 con allegate le “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”  
“Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”1/03/2006 
DPR 249/98 Statuto degli studenti 
Legge 150/2024 
OM 3 del 9 gennaio 2025 “Valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria e valutazione del comportamento nella 
scuola secondaria di primo grado”. 
 
 
 

3.​ LE FINALITA’, I TEMPI E GLI STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE 
 
La valutazione degli apprendimenti degli alunni e delle alunne, si realizza secondo i tempi, le finalità e le modalità di seguito descritti: 
 
Tempi della valutazione Finalità Strumenti 

 
 
 

Valutazione in ingresso 
diagnostica 

 

●​ Identificare le competenze iniziali degli alunni 
●​ Analizzare la situazione in ingresso per la 
progettazione educativa e didattica mirata ai bisogni e alle 
potenzialità rilevate 

●​ Griglie di osservazione 
●​ Prove di verifica in ingresso anche comuni 
●​ Osservazioni destrutturate 
●​ Colloqui con le famiglie  
●​ Passaggio di informazioni tra ordini diversi 
●​ Documenti forniti dalla scuola di provenienza o medico-specialistici 
(diagnosi, certificazioni) 

 

 



 

 
Valutazione in itinere 

 
 

●​ Descrivere i processi di apprendimento e i progressi 
degli allievi 
●​ Stimolare lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno 
●​ Sostenere e promuovere la motivazione al 
potenziamento e al recupero  
●​ Monitorare le azioni di insegnamento 
●​ Verificare l’efficacia della progettazione educativa e 
didattica per eventuale ricalibratura 

●​ Osservazioni sistematiche 
●​ Prove di verifica di diversa tipologia  
●​ Attività di autovalutazione 
●​ Griglia di Dipartimento per l’attribuzione dei voti disciplinari e dei 
traguardi di competenza 
●​ Griglia per l’attribuzione del giudizio descrittivo/sintetico  nella 
scuola primaria 
●​ Rubriche di valutazione  
●​ Griglie di rilevazione in situazione di apprendimento cooperativo e 
metacognitivo (strategie) 

 
 
 

Valutazione intermedia 
(quadrimestrale)  

e finale 
certificativa-sommativa 
 

●​ Analizzare e descrivere con cadenza quadrimestrale il 
profilo di apprendimento di ogni allievo in ogni disciplina  
●​ Valutare il comportamento attraverso l’espressione di 
un giudizio sintetico nella primaria e in decimi nella secondaria 
di primo grado 
●​ Descrivere i processi formativi di ogni allievo in 
termini di progressi e di sviluppo globale 
●​ Certificare le competenze in uscita 

●​ Griglia per l’attribuzione dei giudizi di comportamento 
●​ Griglia per l’attribuzione dei voti disciplinari e dei traguardi di 
competenza 

●​ Griglia per l’attribuzione del giudizio sintetico nella scuola primaria 
●​ Griglia per la valutazione globale del processo di apprendimento 
●​ Documento di valutazione individuale intermedia e finale 
●​ Certificazione delle competenze finali delle classi quinte della 
primaria e a fine ciclo come da Modello ministeriale 
●​ Verifica intermedia e finale andamento della classe 

 
 
 
3.1.​ INTERVENTI IN ITINERE E FINALI PER GLI ALUNNI CON LIVELLI DI APPRENDIMENTO NON SUFFICIENTI 
 
Per gli alunni valutati con livelli di apprendimento non sufficienti vengono attivate dai singoli docenti specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 
apprendimento, che fanno riferimento al Piano di Recupero del Consiglio di classe/ team docente. Lo strumento viene elaborato nel mese di novembre e 
monitorato in occasione delle valutazioni quadrimestrali e intermedie 

 
3.2.​ MODALITÀ E TEMPI DELLA COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE 
 
Come previsto dal Piano delle attività, la scuola organizza periodicamente i seguenti appuntamenti di incontro con i genitori: 
●​ Colloqui generali fissati una volta per ogni quadrimestre per la scuola secondarie e tre volte annualmente per la scuola primaria. 
●​ Colloqui con cadenza settimanale su richiesta dei docenti e/o delle famiglie nella scuola secondaria. 
●​ Colloqui su richiesta dei docenti e/o delle famiglie nella primaria. 
 
Gli incontri hanno l’obiettivo di: 

 



 

informare periodicamente la famiglia sui processi di apprendimento dell’alunno relativamente agli ambiti del percorso scolastico:  
o​ l’ambito sociale (relazioni interpersonali, comportamenti)  
o​ l’ambito dell’attenzione al compito (partecipazione, interesse, capacità di attenzione, autonomia, impegno) 
o​ l’ambito cognitivo (utilizzo delle conoscenze e maturazione delle competenze) 
 
favorire il confronto tra scuola e famiglia per una migliore conoscenza dell’alunno  
 
sollecitare la condivisione di strategie educative e regole di comportamento per facilitare la conquista di una positiva identità personale, la crescita 
dell’autonomia e lo sviluppo della responsabilità, nel rispetto del Patto Educativo di corresponsabilità 
 
Nella scuola è attivo il Registro on line: ad inizio ciclo vengono consegnate ai genitori le credenziali di accesso per la visione delle valutazioni periodiche e 
finali, oltre che delle annotazioni relative ad ogni alunno/a.  
 
3.3.​ IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
 
Il Documento di valutazione rappresenta lo strumento per la comunicazione e la certificazione della valutazione degli apprendimenti e del comportamento. 
Vengono utilizzati due modelli per la valutazione degli apprendimenti degli alunni: 
1.​ Documento di valutazione intermedia, redatto e pubblicato on-line 
2.​ Documento di valutazione finale, redatto e pubblicato on-line 
 
I documenti di valutazione sono resi noti alle famiglie attraverso la pubblicazione sul registro elettronico il giorno successivo alla seduta di scrutinio. La scuola 
primaria, come da calendario delle attività prevede momenti di incontro con le famiglie nei mesi di febbraio e giugno. La scuola secondaria convoca per 
colloqui personalizzati i genitori  degli alunni individuati dal Consiglio di Classe. 
 

 

4. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

PREMESSA 
 

“La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno della scuola primaria è espressa collegialmente dai docenti con un giudizio sintetico riportato 
nel documento di valutazione, secondo quanto previsto dall'articolo 1, commi 3 e 4. Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado, la 
valutazione del comportamento è espressa in decimi, fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 
giugno 1998, n. 249”. 
(Art.2 comma 5, D.lgs 62/2017) 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1998-06-24;249
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1998-06-24;249


 

 

4.1 LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO - SCUOLA PRIMARIA 
Per l’elaborazione del giudizio sintetico si fa riferimento alla seguente griglia, i cui indicatori sono desunti dal curricolo di Cittadinanza 
dell’Istituto: 

La valutazione del comportamento nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria fa riferimento ai seguenti profili di competenza:  
Competenze  Evidenze/comportamenti osservati 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e   
dell’ambiente.   
Rispetta le regole  
condivise e collabora con gli altri.   
S’impegna per   
portare a  
compimento il lavoro iniziato, da solo 
o insieme agli altri 

Utilizza materiali, attrezzature, risorse con cura e responsabilità  
Collabora all'elaborazione delle regole della classe e le rispetta.  Partecipa attivamente alla 
vita della scuola   
Aspetta il proprio turno prima di parlare; ascolta prima di chiedere.  In un gruppo fa proposte che tengano 
conto anche delle opinioni ed esigenze altrui   
Assume comportamenti rispettosi di sé, degli altri e dell’ambiente e ne conosce le conseguenze.   
Conosce e argomenta il significato delle regole e delle norme di principale rilevanza  

 

La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti contitolari della classe, Equipe docenti, e descrive il profilo 
dell’alunno/a, identificato nei giudizi sintetici declinati nelle seguenti tabelle:  

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  
Educazione alla cittadinanza come educazione ad essere cittadini capaci di autonomia, partecipazione e condivisione  
  

COMPETENZE DI   
CITTADINANZA 

DESCRITTORI
  

INDICATORI  VALUTAZIONE  
LIVELLI 

COLLABORARE E   
PARTECIPARE 

La padronanza critica delle regole del comportamento sociale e la capacità 
di saperle applicare e declinare nei diversi contesti di vita. 

Interazione nel  
gruppo 

Interagisce in modo   
collaborativo, partecipativo 
e costruttivo nel gruppo. 

OTTIMO 

 



 

Interagisce in modo   
partecipativo e costruttivo nel 
gruppo 

DISTINTO 

Interagisce attivamente 
nel gruppo 

BUONO 

Interagisce in modo   
collaborativo nel gruppo 

Mostra difficoltà di   
collaborazione nel gruppo. 

SUFFICIENTE 

Interagisce con molta   
difficoltà nel gruppo. 

NON 
SUFFICIENTE 

La motivazione ad attivare il dialogo e la discussione tra culture diverse, 
la disponibilità nei confronti della differenza (di genere, di età, di fede, 
di linguaggio...)  

Disponibilità al  
confronto 

Gestisce in modo positivo 
la conflittualità e favorisce 
il confronto 

OTTIMO 

 

 Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è sempre disponibile al confronto DISTINTO 

Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è quasi sempre disponibile al   
confronto 

BUONO 

Cerca di gestire in modo positivo la conflittualità. 

Gestisce la conflittualità in modo adeguato se guidato. SUFFICIENTE  

È in grado di gestisce la conflittualità solo se guidato ed spesso in modo 
poco consapevole. 

NON 
SUFFICIENTE 

✓Disponibilità alla modificazione e 
alla   

riformulazione dei propri punti di vista 

Conosce e rispetta sempre e consapevolmente i diversi punti di vista e ruoli altrui. OTTIMO 

 



 

Conosce e rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui. DISTINTO 

Generalmente rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui. BUONO 

Rispetta saltuariamente i diversi punti di vista e i ruoli altrui. SUFFICIENTE 

Rispetta solo con la guida dell’adulto il punto di vista ed il ruolo altrui. NON 
SUFFICIENTE 

AGIRE IN MODO   
RESPONSABILE  

E AUTONOMO 

Rispetta puntualmente le regole stabilite e i beni   
comuni della scuola e   
dell'ambiente   
extrascolastico. Ha cura del proprio materiale e riordina spontaneamente Lo spazio in cui 
svolge le attività. 

OTTIMO 

L’autonomia costituisce 
il presupposto   
indispensabile   
dell’educazione alla   
cittadinanza, come lo è per la 
socializzazione.  

Rispetta adeguatamente le regole stabilite e i beni   
comuni della scuola e  
dell'ambiente  
extrascolastico. Ha cura del proprio materiale e riordina lo spazio in cui svolge le attività. 

DISTINTO 

Rispetta le regole stabilite e i beni comuni della scuola e dell'ambiente   
extrascolastico Ha buona cura del proprio materiale e riordina lo spazio in cui svolge le 
attività 

BUONO 

Cerca di rispettare le regole stabilite e i beni comuni della scuola e 
dell'ambiente extrascolastico. Ha discretamente cura del   
proprio materiale e riordina lo spazio in cui svolge le attività. 

 

 

 



 

 

4.2 LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO - SCUOLA SECONDARIA 
La valutazione del comportamento nella scuola secondaria di I grado viene espressa collegialmente dai docenti del consiglio di classe mediante 
l’attribuzione di un voto in decimi che fa riferimento ai seguenti descrittori: 

VOTO  

in decimi 

DESCRITTORI 

10  COOPERARE ED ESSERE SOLIDALI VERSO GLI ALTRI  
È interessato e coopera in modo costruttivo e costante a tutte le attività proposte, sia in presenza che online.  
È disponibile all’ascolto in tempi e forme opportuni con i compagni e gli adulti di riferimento, instaurando rapporti positivi.  
SCEGLIERE ED AGIRE IN MODO CONSAPEVOLE  
È puntuale e preciso nell’approntamento del materiale scolastico e nell’esecuzione dei compiti, anche nel periodo di didattica a 
distanza; partecipa con continuità e serietà alle attività proposte, anche online, apportando contributi personali; porta a termine 
con maturità e senso di responsabilità gli incarichi che gli vengono affidati.  
COOPERARE IN MODO CRITICO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI Propone e condivide idee finalizzate alla realizzazione di 
progetti, dimostrando spirito di iniziativa per raggiungere obiettivi comuni.  
ADOTTARE COMPORTAMENTI RESPONSABILI VERSO L’AMBIENTE NATURALE E SOCIALE  
Rispetta spontaneamente gli adulti che operano nella scuola; ha cura dell’ambiente, delle attrezzature e dei materiali a 
disposizione della collettività apportando il proprio personale contributo. 

9  COOPERARE ED ESSERE SOLIDALI VERSO GLI ALTRI  
È interessato e coopera a tutte le attività proposte, sia in presenza che online. È disponibile all’ascolto con i compagni e gli adulti di 
riferimento, instaurando rapporti positivi.  
SCEGLIERE ED AGIRE IN MODO CONSAPEVOLE  
È quasi sempre puntuale e preciso nell’approntamento del materiale scolastico e nell’esecuzione dei compiti, anche nel periodo di 
didattica a distanza; partecipa con continuità e serietà alla attività proposte, anche online; spesso porta a termine con precisione gli 
incarichi che gli vengono affidati.  
COOPERARE IN MODO CRITICO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI Condivide idee finalizzate alla realizzazione di progetti, 
dimostrando capacità di collaborazione per raggiungere obiettivi comuni.  
ADOTTARE COMPORTAMENTI RESPONSABILI VERSO L’AMBIENTE NATURALE E SOCIALE  
Rispetta gli adulti che operano nella scuola; ha cura dell’ambiente, delle attrezzature e dei materiali a disposizione della collettività. 

 



 

8  COOPERARE ED ESSERE SOLIDALI VERSO GLI ALTRI  
È interessato e coopera a quasi tutte le attività proposte, sia in presenza che online. È generalmente disponibile all’ascolto con i 
compagni e gli adulti di riferimento, instaurando discrete relazioni interpersonali. 

 

 SCEGLIERE ED AGIRE IN MODO CONSAPEVOLE  
Non sempre è puntuale e preciso nell’approntamento del materiale scolastico e nell’esecuzione dei compiti, anche nella didattica a 
distanza; generalmente partecipa alla attività proposte, anche online; porta a termine gli incarichi che gli vengono affidati, a volte con 
sollecitazione.  
COOPERARE IN MODO CRITICO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI Partecipa alla realizzazione di progetti, in modo selettivo 
dimostrando non sempre adeguate capacità di collaborazione nel raggiungere obiettivi comuni. ADOTTARE COMPORTAMENTI 
RESPONSABILI VERSO L’AMBIENTE NATURALE E SOCIALE  
Generalmente rispetta gli adulti che operano nella scuola, l’ambiente, le attrezzature e i materiali a disposizione della collettività. 

7  COOPERARE ED ESSERE SOLIDALI VERSO GLI ALTRI  
Partecipa in modo discontinuo alle attività proposte, sia in presenza che online. È talvolta disponibile all’ascolto con i compagni e gli 
adulti di riferimento, ma fatica a instaurare relazioni positive e costruttive.  
SCEGLIERE ED AGIRE IN MODO CONSAPEVOLE  
È poco puntuale e non sempre preciso nell’approntamento del materiale scolastico e nell’esecuzione dei compiti, anche nella didattica 
a distanza. Partecipa in modo saltuario alle attività proposte, anche online, e porta a termine gli incarichi solo se sollecitato.  
COOPERARE IN MODO CRITICO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI Partecipa in modo limitato alla realizzazione di progetti, 
mostrando difficoltà nel collaborare efficacemente per il raggiungimento di obiettivi comuni. ADOTTARE COMPORTAMENTI 
RESPONSABILI VERSO L’AMBIENTE NATURALE E SOCIALE  
Rispetta in modo incostante gli adulti che operano nella scuola e mostra un’attenzione discontinua verso l’ambiente, le attrezzature e i 
materiali a disposizione della collettività. 

 



 

6  COOPERARE ED ESSERE SOLIDALI VERSO GLI ALTRI  
Non sempre è interessato e cooperativo alle attività proposte, sia in presenza che online.  
È saltuariamente disponibile all’ascolto con i compagni e gli adulti di riferimento. SCEGLIERE ED AGIRE IN MODO CONSAPEVOLE  
Spesso non è puntuale e preciso nell’approntamento del materiale scolastico e nell’esecuzione dei compiti, anche nel periodo di 
didattica a distanza; partecipa sporadicamente alla attività proposte, anche online; non sempre porta a termine con precisione gli 
incarichi che gli vengono affidati.  
COOPERARE IN MODO CRITICO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI Non sempre partecipa alla realizzazione di progetti, denotando 
una scarsa capacità di collaborazione.  
ADOTTARE COMPORTAMENTI RESPONSABILI VERSO L’AMBIENTE NATURALE E SOCIALE  
Non sempre rispetta gli adulti che operano nella scuola, l’ambiente, le attrezzature e i materiali a disposizione della collettività. 

5  COOPERARE ED ESSERE SOLIDALI VERSO GLI ALTRI  
Non è mai interessato alle attività proposte, sia in presenza che online. 

 

 Mostra atteggiamenti oppositivi e scorretti nei confronti degli altri. Non è interessato all’ascolto dei compagni e degli 
adulti di riferimento. SCEGLIERE ED AGIRE IN MODO CONSAPEVOLE  
Non è né puntuale né preciso nell’approntamento del materiale scolastico e non esegue compiti, anche nel periodo di didattica a 
distanza.  
Non partecipa alle attività proposte, neanche a quelle online.  
Non porta a termine gli incarichi che gli vengono affidati.  
COOPERARE IN MODO CRITICO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI Non partecipa alla realizzazione di progetti. La capacità di 
collaborazione è assente. ADOTTARE COMPORTAMENTI RESPONSABILI VERSO L’AMBIENTE NATURALE E SOCIALE  
Mostra scarso o assente rispetto nei confronti degli adulti che operano nella scuola, nei confronti dell’ambiente, delle attrezzature e dei 
materiali a disposizione della collettività.  
Ha intenzionalmente arrecato danni fisici a persone e/o danni materiali gravi alle attrezzature scolastiche. 

<5
  

Si ritiene di non voler utilizzare valutazioni di comportamento inferiori a cinque in quanto già una valutazione pari a cinque nello scrutinio 
finale determina la non ammissione. 

 

 



 

 
 

4.​ CRITERI E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
SCUOLA SECONDARIA 
Nella scuola secondaria la valutazione sia periodica sia finale è espressa in decimi.  
La valutazione quadrimestrale viene espressa con valori numerici dal 4 al 10; votazioni inferiori a 4/10 non vengono utilizzate per evitare giudizi fortemente 
negativi che potrebbero ledere l’autostima e la motivazione dell’allievo all’apprendimento.  
 
L’attribuzione del voto in decimi non è una semplice media dei risultati delle prove, ma presuppone una vera e propria azione valutativa. Essa è il frutto 
dell’integrazione dei dati relativi alla misurazione-valutazione delle prove di verifica in itinere, cioè effettuate nel corso del quadrimestre, con tutte le altre 
informazioni che sono state reperite attraverso le osservazioni sistematiche dell’insegnante e che riguardano i progressi, la partecipazione e la motivazione 
verso la disciplina, la costanza dei risultati. 
 
 

Per l’attribuzione dei voti nella scheda quadrimestrale si fa riferimento alla seguente griglia: 
 
 

SCALA   
DECIMALE 

DESCRITTORI 

4 Non possiede né conoscenze né abilità minime; non ha acquisito un metodo di lavoro e commette molti errori nei 
linguaggi specifici. 

5 Possiede in modo parziale conoscenze e abilità minime. Esegue con fatica, presenta incertezze e commette 
errori in compiti semplici; non è autonomo nell’applicare le conoscenze. 

 

6 Possiede conoscenze e abilità sufficienti. Riesce a svolgere compiti semplici e, se guidato, sa orientarsi in modo 
accettabile; commette errori in compiti più complessi. 

 

 



 

7 Possiede in modo pienamente sufficiente conoscenze e abilità. Sa produrre elaborati e svolgere compiti di media 
difficoltà, anche se talvolta risulta impreciso; utilizza un metodo di lavoro generalmente adeguato. 

8 Ha consolidato conoscenze e abilità che possiede in modo completo. Esegue i lavori assegnati pur commettendo 
imprecisioni che sa correggere autonomamente.  Identifica le relazioni e produce schemi ed elaborati; utilizza un 
metodo efficace. 

9 Possiede in modo completo e sicuro conoscenze e abilità. È in grado di affrontare e risolvere compiti anche 
complessi; sa applicare con buona proprietà le procedure apprese; sa rielaborare in modo personale gli elementi 
della realtà osservati e analizzati; lavora in modo accurato. 

10 Possiede le conoscenze in modo completo e approfondito; esercita pienamente le abilità necessarie all’esecuzione del 
compito. Si propone attivamente; svolge in modo sicuro anche elaborati complessi; sa applicare con proprietà tutte 
le procedure apprese, riuscendo a trasferirle in situazioni nuove; riesce a dare un apporto personale e creativo alla 
soluzione dei problemi. 

 
  
  
  
  
  
  
La valutazione di educazione civica nella scuola secondaria  
 
La valutazione intermedia e finale di educazione civica è proposta dal coordinatore della materia che acquisisce elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio 
di Classe cui è affidato l’insegnamento della materia. 
La seguente rubrica di valutazione prende le mosse dalle tipologie di verifica concordate per la materia all’inizio dell’anno, come prove sommative/formative, 

prove orali o test,  prove autentiche o compiti di realtà, attività svolte  in classe o consegne domestiche – inclusi prodotti digitali e artefatti di varia natura – 

ciascuna con la relativa modalità di valutazione (voto numerico, giudizio descrittivo, griglie di osservazione), intendendo offrire per tale valutazione, un 

criterio uniforme, così da sostenerne la dimensione trasversale, non potendo essa, in sede di scrutinio, semplicemente scaturire da una media degli elementi 

valutativi raccolti attraverso i singoli contributi dei docenti. 

 



 

La rubrica è stata tarata su conoscenze e abilità, accantonando momentaneamente la corposa mole delle competenze attese, che di fatto coincidono 

ampiamente, e in ultima analisi, con gli atteggiamenti, le abitudini e le condotte già fatti oggetto delle competenze di cittadinanza e quindi del voto di 

comportamento. 

RUBRICA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 

voto ​ 4 5 ​ 6 ​ 7 8 ​ 9 10 

INDICATORI DESCRITTORE DESCRITTORE DESCRITTORE DESCRITTORE DESCRITTORE 
 

DESCRITTORE DESCRITTORE 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

Non possiede né 
conoscenze né 
abilità minime; 
non ha acquisito 
un metodo di 
lavoro e 
commette 
numerosi e 
significativi errori 
nell’uso dei 
linguaggi specifici 
 

Possiede in modo 
parziale le 
conoscenze e le 
abilità minime. 
Esegue le 
consegne con 
fatica, presenta 
ricorrenti 
incertezze e 
commette errori in 
compiti semplici; 
non è autonomo 
nell’applicare le 
conoscenze. 

Possiede 
conoscenze e 
abilità sufficienti. 
Riesce a svolgere 
compiti semplici e, 
se guidato, sa 
orientarsi in modo 
accettabile; 
commette errori in 
compiti più 
complessi.   

 

 

Possiede in modo 
pienamente 
sufficiente 
conoscenze e 
abilità. Sa produrre 
elaborati e svolgere 
compiti di media 
difficoltà, anche se 
talvolta risulta 
impreciso. Utilizza 
un 
metodo di lavoro 
generalmente 
adeguato. 
 

Ha consolidato 
conoscenze e abilità, 
che possiede in 
modo completo. 
Esegue i lavori 
assegnati sapendo 
cogliere e correggere 
autonomamente 
eventuali 
imprecisioni. 
Identifica le relazioni 
tra i fenomeni e 
produce schemi ed 
elaborati 

Possiede in modo 
completo e sicuro 
conoscenze e 
abilità. È in grado 
di affrontare e 
risolvere compiti 
complessi; sa 
applicare con 
buona proprietà le 
procedure e 
rielaborare 
in modo personale 
gli elementi della 
realtà. 

Possiede le 
conoscenze in modo 
completo e 
approfondito; 
esercita pienamente 
le abilità necessarie 
all’esecuzione del 
compito. Svolge in 
modo sicuro anche 
elaborati complessi; 
sa applicare 
con proprietà tutte le 
procedure apprese, 
riuscendo a 
trasferirle in 
situazioni 
nuove e adattandosi 
in maniera 
eccellente. Riesce a 
dare un apporto 
personale e creativo 
alla  
soluzione dei 
problemi. 

 

 



 

SCUOLA PRIMARIA 
 

‘A decorrere dall'anno scolastico 2024/2025, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi compreso l'insegnamento di educazione civica, delle 
alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria è espressa con giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti. Le 
modalità della valutazione di cui al primo e al secondo periodo sono definite con ordinanza del Ministro dell'istruzione e del merito’. 

 
Nella scuola primaria la valutazione intermedia e finale sono espresse attraverso giudizi sintetici. 
L’OM n. 3 del 9 gennaio 2025 all’art. 3 così recita: 
 

comma 1  
A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, salvo quanto stabilito dall’articolo 7, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per 
ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 
agosto 2019, n. 92, attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti, nella prospettiva formativa della valutazione e 
della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti. 
comma 2 
 I giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna disciplina del curricolo, ivi compreso l’insegnamento dell’educazione civica di cui 
alla legge 20 agosto 2019, n. 92, sono, in ordine decrescente:  
a) ottimo    
b) distinto 
c) buono 
d) discreto  
e) sufficiente  
f) non sufficiente  

 
 

 
Giudizio sintetico  Descrizione 

 



 

Ottimo L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse e 
non proposte in precedenza.  
È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità compiti e risolvere problemi, anche difficili, in 
modo originale e personale.  
Si esprime correttamente, con particolare proprietà di linguaggio, capacità critica e di argomentazione, in modalità adeguate al 
contesto.  

Distinto L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse.  
È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità compiti e risolvere problemi anche difficili.  
Si esprime correttamente, con proprietà di linguaggio e capacità di argomentazione, in modalità adeguate al contesto. 

Buono  L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza.  
È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità compiti e risolvere problemi.  
Si esprime correttamente, collegando le principali informazioni e usando un linguaggio adeguato al contesto. 

Discreto L’alunno svolge e porta a termine le attività con parziale autonomia e consapevolezza.  
È in grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e competenze per svolgere compiti e risolvere problemi non particolarmente 
complessi.  
Si esprime correttamente, con un lessico semplice e adeguato al contesto. 

Sufficiente L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il supporto del docente.  
È in grado di applicare alcune conoscenze e abilità per svolgere semplici compiti e problemi, solo se già affrontati in precedenza.  
Si esprime con un lessico limitato e con qualche incertezza. 

Non sufficiente L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, anche se guidato dal docente.  
Applica solo saltuariamente conoscenze e abilità per svolgere alcuni semplici compiti.  
Si esprime con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. 

 
 
La valutazione dell’insegnamento di religione (I.R.C.) e delle attività alternative alla I.R.C. viene riportata su una nota separata dal documento di 
valutazione ed è espressa tramite i seguenti giudizi sintetici: ottimo, distinto, buono, sufficiente, non sufficiente. Per l’attività alternativa configurata 
come studio assistito non è prevista la valutazione intermedia e finale. 
 

 



 

I giudizi si riferiscono agli obiettivi di apprendimento individuati dai Dipartimenti disciplinari tra quelli descritti nelle “Indicazioni Nazionali” e riportati nelle 
seguenti Tabelle:  
ARTE E IMMAGINE CLASSE PRIMA 1° QUADRIMESTRE  
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO LIVELLO 
ESPRIMERSI E COMUNICARE 
Utilizzare varie tecniche, strumenti e materiali per esprimere e comunicare in modo semplice, la realtà percepita. 

 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
Osservare e leggere semplici immagini e nominare gli elementi significativi. 

 

COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 
Osservare opere d’arte per esprimere emozioni e sensazioni. 

 

ARTE E IMMAGINE CLASSE PRIMA 2° QUADRIMESTRE  
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO  

LIVELLO 
ESPRIMERSI E COMUNICARE 
Conoscere ed utilizzare gli elementi del linguaggio visivo per realizzare semplici produzioni e/o composizioni, sperimentando varie tecniche, 
materiali e strumenti. 

 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
Osservare, leggere e descrivere immagini e/o oggetti presenti nell’ambiente individuando gli elementi essenziali del linguaggio iconico. 

 

COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 
Osservare opere d’arte cogliendone emozioni e significati. 

 

ARTE E IMMAGINE CLASSE SECONDA 1° QUADRIMESTRE  
 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 
LIVELLO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
Sperimentare semplici produzioni personali e /o composizioni, per rappresentare e comunicare la realtà percepita, utilizzando varie tecniche 
grafico- pittoriche, strumenti e materiali. 

 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
Osservare, riconoscere e descrivere, semplici immagini, forme e oggetti presenti nell’ ambiente, cogliendo gli elementi significativi del linguaggio 
iconico. 

 

COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 
Individuare in un’immagine o opera d’arte le principali caratteristiche, esprimendo sensazioni ed emozioni suscitate. 

 

ARTE E IMMAGINE CLASSE SECONDA 2 QUADRIMESTRE  
 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 
LIVELLO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE  

 



 

Elaborare semplici produzioni personali e/o composizioni, per rappresentare e comunicare la realtà percepita, sperimentando varie tecniche 
grafico- pittoriche, strumenti e materiali. 
OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
Osservare, riconoscere e descrivere, semplici immagini, forme e oggetti presenti nell’ ambiente, cogliendo gli elementi significativi del linguaggio 
iconico. 

 

COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 
Riconoscere in un’immagine o opera d’arte le principali caratteristiche, comprenderne il messaggio esprimendo sensazioni ed emozioni suscitate. 
 

 

ARTE E IMMAGINE CLASSE TERZA 1° QUADRIMESTRE  
 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 
LIVELLO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
Elaborare e creare produzioni personali e/o composizioni, utilizzando tecniche, materiali e strumenti diversi, per rappresentare la realtà e per 
esprimere sensazioni ed emozioni. 

 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
Osservare, leggere e descrivere, immagini di tipo diverso. 

 

COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 
Riconoscere in un’immagine o opera d’arte le principali caratteristiche e comprenderne i messaggi. 

 

ARTE E IMMAGINE CLASSE TERZA 2 QUADRIMESTRE  
 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 
LIVELLO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
Utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite relative al linguaggio iconico per realizzare produzioni e/o composizioni personali, utilizzando materiali 
e strumenti diversi. 

 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
Osservare, leggere e/o riprodurre semplici immagini di tipo diverso. 

 

COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 
Leggere un’immagine e/o un’opera d’arte e riconoscere gli elementi costitutivi, esprimendo le proprie sensazioni. 

 

ARTE E IMMAGINE CLASSE QUARTA 1° QUADRIMESTRE  
 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 
LIVELLO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
Elaborare creativamente produzioni personali e/o composizioni, utilizzando le tecniche acquisite e vari strumenti e materiali. 
Introdurre nelle proprie produzioni creative elementi linguistici (fumetto – didascalia) o elementi stilistici osservati in immagini e opere d’arte 

 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI  

 



 

Osservare consapevolmente immagini e /o oggetti presenti nell’ambiente ed individuare il loro linguaggio espressivo. 
COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 
Analizzare un’immagine o un’opera d’arte descrivendo gli elementi nel suo aspetto denotativo e connotativo. 

 

ARTE E IMMAGINE CLASSE QUARTA 2 QUADRIMESTRE  
 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 
LIVELLO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
Elaborare creativamente produzioni e/o composizioni personali, utilizzando le tecniche acquisite e vari strumenti e materiali. 
Introdurre nelle proprie produzioni creative elementi linguistici (fumetto – didascalia) o elementi stilistici osservati in immagini e opere d’arte 

 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
Riconoscere e individuare il significato espressivo del linguaggio visuale in diversi tipi di immagini. 

 

COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 
Individuare in un’opera d’arte, sia antica che moderna, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio e della tecnica. 
Conoscere e apprezzare beni artistico culturali e ambientali presenti nel proprio territorio. 

 

ARTE E IMMAGINE CLASSE QUINTA 1° QUADRIMESTRE  
 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 
LIVELLO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
Produrre e/ rielaborare immagini e/o soggetti tridimensionali, utilizzando creativamente tecniche strumenti e materiali diversi. 
Introdurre nelle proprie produzioni creative elementi linguistici (fumetto – didascalia) o elementi stilistici osservati in immagini e opere d’arte 

 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
Riconoscere in un’immagine gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visivo, individuando il loro linguaggio espressivo. 

 

COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 
Individuare in un’opera d’arte, sia antica che moderna, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio e della tecnica. 
Conoscere e apprezzare beni artistico culturali e ambientali presenti nel proprio territorio. 

 

 
ARTE E IMMAGINE CLASSE QUINTA 2 QUADRIMESTRE 

 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 
LIVELLO 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
Rielaborare e modificare creativamente e in modo personale immagini e/o composizioni utilizzando tecniche, materiali e strumenti per realizzare 
nuovi prodotti. 
Introdurre nelle proprie produzioni creative elementi linguistici (fumetto – didascalia) o elementi stilistici osservati in immagini e opere d’arte 

 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
Leggere in alcune opere d’arte di diverse epoche storiche e di diverse culture, i principali elementi compositivi, i significati simbolici, espressivi e 
comunicativi. 

 

 



 

COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 
Cogliere gli elementi costitutivi di un’opera d’arte per comprenderne il messaggio e la funzione comunicativa ed espressiva e collocarla a un 
periodo storico e/o una corrente artistica. 
Analizzare, classificare e apprezzare i beni del patrimonio artistico culturale, presenti sul territorio. 

 

EDUCAZIONE MOTORIA Classe 1^ PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO LIVELLO 
RAGGIUNTO (1) 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO 
o Sperimentare semplici sequenze motorie e acquisire la percezione di sé attraverso la consapevolezza del proprio 
corpo. 
o Orientare il proprio movimento nello spazio utilizzando i rapporti topologici. 

 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 
o Rappresentare situazioni comunicative reali attraverso il movimento.  

…. 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
o Partecipare al gioco comprendendo e rispettando indicazioni e regole. 

….. 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA 
o Conoscere ed utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi proposti e gli spazi di attività. 

 

EDUCAZIONE MOTORIA Classe 2^ PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO LIVELLO 
RAGGIUNTO (1) 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO 
o Acquisire consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori di 
base più complessi combinati tra loro. 
o Organizzare il proprio movimento nello spazio, mettendosi in relazione a se stesso, ai compagni e agli attrezzi. 

 

Nucleo tematico: IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 
o Rappresentare situazioni comunicative reali e fantastiche attraverso il movimento. 

 

 



 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
o Interagire positivamente con i compagni e collaborare alla realizzazione dell’obiettivo del gioco rispettando le 
indicazioni e le regole. 

 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA 
o Conoscere ed utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi proposti e gli spazi di attività. 

 

EDUCAZIONE MOTORIA Classe 3^ PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO LIVELLO 
RAGGIUNTO (1) 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO 
o Coordinare e utilizzare schemi motori più complessi combinati tra loro, controllando l’equilibrio statico e dinamico. 
o Organizzare il proprio movimento nello spazio, mettendosi in relazione a se stesso, ai compagni e agli attrezzi. 

 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 
o Utilizzare diverse modalità espressive e corporee sapendo trasmettere contenuti emozionali. 

 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
o Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di giochi individuali e di squadra. 
o Comprendere il valore delle regole e l’importanza del loro rispetto accettando l’esito del confronto. 

 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA 
o Utilizzare in modo corretto ed in sicurezza per sé e per i compagni spazi e attrezzature. 

 

EDUCAZIONE MOTORIA Classe 4^ PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO LIVELLO 
RAGGIUNTO (1) 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO 
o Riconoscere e valutare traiettorie e distanze, ritmi di successione organizzando il proprio movimento nello spazio in 
relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
o Muoversi con destrezza nello spazio circostante con o senza attrezzi controllando gli equilibri posturali. 

 

 



 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 
o Esprimersi spontaneamente utilizzando forme espressive diverse. 

 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
o Partecipare in modo significativo alle attività di gioco-sport individuale e di squadra applicando i principali elementi 
tecnici dei giochi praticati. 
o Comprendere il valore delle regole e l’importanza del loro rispetto accettando l’esito del confronto e le decisioni di 
chi dirige il gioco. 

 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA 
o Assumere comportamenti adeguati ai fini della sicurezza e della prevenzione. 

 

EDUCAZIONE MOTORIA Classe 5^ PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO LIVELLO 
RAGGIUNTO (1) 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO 
o Riconoscere e valutare traiettorie e distanze, ritmi di successione organizzando il proprio movimento nello spazio in 
relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
o Muoversi nello spazio con coordinazione, equilibrio, ritmo, scioltezza e disinvoltura. 

 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 
o Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee. 

 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
o Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di gioco rispettando le regole.  
o Rapportarsi con lealtà con i compagni in una competizione sportiva accettando e comprendendo il valore della 
sconfitta e della vittoria. 

 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA 
o Assumere comportamenti adeguati ai fini della sicurezza e della prevenzione. 

 

Tecnologia Classe 1a PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

LIVELLO 
RAGGIUNTO 

(1) 
 

 



 

Nucleo tematico: Vedere osservare 
●​ Conoscere e utilizzare semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano. 
●​ Individuare le funzioni e le caratteristiche di alcuni dispositivi informatici. 

 

Nucleo tematico: Prevedere e immaginare 
●​ Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto individuandone le funzioni. 
●​ Reperire immagini e manipolarle a scopo documentativo. 
 

…. 

Nucleo tematico: Intervenire e trasformare 
●​ Smontare semplici oggetti e riconoscerne i componenti, utilizzando l’esperienza tattile, visiva e il disegno. 
●​ Utilizzare strumenti informatici per ampliare la propria creatività. 

….. 

Tecnologia Classe 2a PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO 

RAGGIUNTO 
(1) 

 
Nucleo tematico: Vedere osservare 

●​ Conoscere e utilizzare semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano. 
●​ Individuare le funzioni e le caratteristiche di alcuni dispositivi informatici. 
 

… 

Nucleo tematico: Prevedere e immaginare 
●​ Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto, elencandone gli strumenti e i materiali necessari. 
●​ Reperire immagini e manipolarle a scopo documentativo. 
 

…. 

Nucleo tematico: Intervenire e trasformare 
●​ Realizzare semplici manufatti descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni. 
●​ Utilizzare dispositivi informatici, interagendo secondo le proprie risorse, i propri ritmi e i propri tempi di 
apprendimento. 

….. 

Tecnologia Classe 3a PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO 

RAGGIUNTO (1) 
 

Nucleo tematico: Vedere osservare … 

 



 

●​ Analizzare e individuare funzioni di oggetti e strumenti di uso comune, classificandone i materiali di 
cui sono fatti. 
●​ Acquisire conoscenze sull’uso dei dispositivi informatici.  
 

Nucleo tematico: Prevedere e immaginare 
●​ Realizzare progetti seguendo una definita metodologia e valutando il tipo di materiale in funzione 
dell’impiego. 
●​ Utilizzare i dispositivi informatici, conoscendo le prime regole per una navigazione sicura.  

…. 

Nucleo tematico: Intervenire e trasformare 
●​ Realizzare semplici manufatti descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni. 
●​ Cercare, selezionare, scaricare risorse dal web utilizzandole per elaborati personali.  

….. 

Tecnologia Classe 4a PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO 

RAGGIUNTO (1) 
 

Nucleo tematico: Vedere osservare 
●​ Descrivere le principali caratteristiche dei materiali: durezza, elasticità, leggerezza. 
●​ Impiegare alcune regole del disegno tecnico. 
●​ Iniziare ad organizzare le attività di studio utilizzando le conoscenze informatiche acquisite. 
 

… 

Nucleo tematico: Prevedere e immaginare 
●​ Pianificare lo sviluppo di un semplice progetto elencando gli strumenti e i materiali necessari. 
●​ Utilizzare internet per recuperare materiale, conoscendo i rischi principali della navigazione. 

 

…. 

Nucleo tematico: Intervenire e trasformare 
●​ Realizzare semplici manufatti descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni. 
●​ Cercare, selezionare, scaricare ed installare una comune applicazione di utilità. 
 

….. 

Tecnologia Classe 5a PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO 

RAGGIUNTO (1) 
 

Nucleo tematico: Vedere osservare … 

 



 

●​ Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di montaggio. 
●​ Impiegare alcune regole del disegno tecnico. 
●​ Riconoscere e documentare le funzioni principali di una nuova applicazione informatica. 
 

Nucleo tematico: Prevedere e immaginare 
●​ Pianificare lo sviluppo di un semplice progetto seguendo una definita metodologia, analizzandone 
vantaggi e svantaggi. 
●​ Utilizzare internet per recuperare materiale, individuando e riconoscendo i pericoli della navigazione 
in rete. 

…. 

Nucleo tematico: Intervenire e trasformare 
●​ Realizzare un progetto seguendo una definita metodologia e documentando la sequenza delle 
operazioni.  
●​ Utilizzare le tecnologie in uso per sviluppare i propri elaborati. 

….. 

 
  

 

 
 … 

Disciplina ITALIANO Classe 1° PRIMO QUADRIMESTRE 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 

ASCOLTO E PARLATO 
Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, etc.) rispettando il proprio turno. 
Porsi in atteggiamento di ascolto attivo comprendendo l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe. 

… 

LETTURA 
Leggere semplici frasi e brevi testi anche corredati da immagini. 
Comprendere il significato di frasi e brevi testi associando immagini e didascalie. 

…. 

SCRITTURA 
Scrivere sotto dettatura parole note. 
Scrivere in modo autonomo didascalie di immagini. 

….. 

Disciplina ITALIANO Classe 1° SECONDO QUADRIMESTRE 

  

 



 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO LIVELLO RAGGIUNTO (1) 
 

ASCOLTO E PARLATO 
Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, etc.) rispettando il proprio turno e raccontando i propri vissuti o 
semplici storie. 
Porsi in atteggiamento di ascolto attivo comprendendo l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe e di semplici 
testi narrativi. 

… 

LETTURA 
Padroneggiare la lettura strumentale di decifrazione di brevi e semplici testi. 
Leggere e comprendere brevi testi di tipo narrativo e semplici poesie tratte dalla letteratura per l’infanzia mostrando di saperne cogliere il 
senso globale. 

…. 

SCRITTURA 
Scrivere sotto dettatura frasi in modo corretto. 
Scrivere in modo autonomo frasi di senso compiuto, ortograficamente corrette. 

….. 

LESSICO 
Utilizzare in modo appropriato le parole nuove apprese attraverso le esperienze scolastiche. 

….. 

RIFLESSIONE LINGUISTICA 
Formare frasi di senso compiuto riordinando parole date intuendo l’ordine degli elementi.  

….. 

Disciplina ITALIANO Classe 2° PRIMO QUADRIMESTRE 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 

ASCOLTO E PARLATO 
Intervenire con pertinenza nelle conversazioni rispettando le regole. 
Raccontare esperienze personali rispettando l’ordine cronologico e logico. 

….. 
 

LETTURA 
Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) nella modalità ad alta voce. 
Leggere testi narrativi cogliendo l’argomento di cui si parla.  

…. 
 

SCRITTURA 
Scrivere sotto dettatura frasi di diverso tipo rispettando l’ortografia. 
Scrivere in autodettatura curando l’ortografia. 

…. 

 

LESSICO 
Utilizzare in modo appropriato le parole nuove apprese attraverso le esperienze scolastiche. 

…. 

 



 

RIFLESSIONE LINGUISTICA 
Conoscere e usare le convenzioni ortografiche apprese. 

…. 

 

Disciplina ITALIANO Classe 2° SECONDO QUADRIMESTRE 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 

ASCOLTO E PARLATO 
Porsi in atteggiamento di ascolto attivo, comprendendo più comandi in successione, l’argomento e le informazioni principali di discorsi e di 
testi ascoltati in classe. 
Narrare una storia ascoltata o letta rispettando la sequenza temporale e causale delle azioni.  

…. 
 

LETTURA 
Leggere in modo scorrevole rispettando la punteggiatura.  
Leggere e comprendere un testo narrativo, descrittivo e di altro genere individuando in esso gli elementi essenziali. 

…. 
 
 

SCRITTURA 
Scrivere in autodettatura frasi per narrare un vissuto personale curando l’ortografia.  
Scrivere sotto dettatura brevi testi di diverso tipo rispettando l’ortografia. 

….. 
 

LESSICO 
Comprendere il significato di alcune parole non note basandosi sul contesto. 
Utilizzare un lessico appropriato in riferimento a episodi di vita quotidiana e ad alcune esperienze condotte con il gruppo classe.  

… 
 

RIFLESSIONE LINGUISTICA 
Distinguere le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase.  

…. 
 

Disciplina ITALIANO Classe 3° PRIMO QUADRIMESTRE 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 

ASCOLTO E PARLATO 
Comprendere il significato globale delle comunicazioni orali attivando strategie per un ascolto attento e consapevole. 
Ascoltare i compagni nelle conversazioni e interagire con loro nel rispetto di semplici regole. 

… 

LETTURA 
Leggere in modo chiaro e corretto, rispettando la punteggiatura. 
Leggere testi cogliendo il senso globale e le informazioni principali. 

…. 

SCRITTURA ….. 

 



 

Produrre semplici testi legati a scopi concreti e connessi a situazioni quotidiane. 
Scrivere un breve racconto coeso e coerente avvalendosi anche di immagini in sequenza e usando i connettivi logici.  

 

LESSICO 
Comprendere il significato di parole non note basandosi sul contesto e sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole. 

…. 

RIFLESSIONE LINGUISTICA 
Scrivere rispettando le principali convenzioni ortografiche. 
Nella produzione scritta personale prestare attenzione alla grafia delle parole e applicare le conoscenze ortografiche. 

….. 

Disciplina ITALIANO Classe 3° SECONDO QUADRIMESTRE 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 

ASCOLTO E PARLATO 
Inserirsi positivamente negli scambi comunicativi con i pari e gli adulti e interagire con un linguaggio chiaro e nel rispetto di semplici regole. 
Comunicare esperienze e raccontare storie rispettando l’ordine cronologico ed esplicitando le informazioni necessarie perché il racconto sia 
chiaro a chi ascolta. 

 

… 

LETTURA 
Leggere in modo espressivo. 
Leggere e identificare in un testo i personaggi e inferire le loro caratteristiche dai loro comportamenti. 

…. 

SCRITTURA 
Produrre brevi testi con l’aiuto di scalette e schemi da usare come guida. 
Produrre testi funzionali legati a scopi concreti e/o connessi con situazioni quotidiane e rispettando le fondamentali convenzioni 
ortografiche. 

….. 

LESSICO 
Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi per ampliare il lessico d’uso. 
Utilizzare in modo appropriato le parole man mano apprese nella comunicazione orale. 

…. 

RIFLESSIONE LINGUISTICA 
Riconoscere in una frase le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice. 
Conoscere l’ordine alfabetico internazionale per un uso corretto del dizionario. 

….. 

Disciplina ITALIANO Classe 4° PRIMO QUADRIMESTRE 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 

 
LIVELLO RAGGIUNTO  

 

ASCOLTO E PARLATO 
Ascoltare, comprendere e cogliere il senso globale e le informazioni principali di un’esposizione diretta o trasmessa.  

 

 



 

Riferire le proprie esperienze rispettando l’ordine temporale e causale.  

LETTURA 
Leggere testi impiegando tecniche di lettura espressiva ad alta voce e di lettura silenziosa. 
Individuare in vari tipi di testo letterari le principali caratteristiche formali e le informazioni essenziali anche in funzione di una sintesi. 

…. 

SCRITTURA 
Produrre testi coesi e coerenti per raccontare esperienze personali o altrui secondo tecniche operative pertinenti. 
Compiere operazioni di rielaborazione di un testo. 

….. 

LESSICO 
Comprendere e usare in modo appropriato il lessico e cogliere le relazioni di significato tra parole. 

…. 

RIFLESSIONE LINGUISTICA 
Utilizzare e analizzare le categorie morfologiche e le parti variabili del discorso.  

….. 

Disciplina ITALIANO Classe 4° SECONDO QUADRIMESTRE 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 

 
LIVELLO RAGGIUNTO  

 

ASCOLTO E PARLATO 
Ascoltare, comprendere e cogliere il senso globale di un’esposizione diretta o trasmessa formulando domande precise e richiedendo 
spiegazioni. 
Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività scolastiche ed extrascolastiche richiedendo i necessari approfondimenti.  

… 

LETTURA 
Acquisire e utilizzare corrette strategie di lettura nelle varie forme testuali. 
Leggere e comprendere un testo narrativo, descrittivo, informativo per ricavarne i messaggi, i contenuti e le informazioni principali per 
argomentare oralmente o per iscritto. 

…. 

SCRITTURA 
Produrre semplici testi letterari coerenti, coesi e ortograficamente corretti anche seguendo uno schema dato o una traccia. 
Rielaborare un testo secondo punti di vista differenti. 

….. 

LESSICO 
Costruire e utilizzare campi semantici per l’arricchimento lessicale. 
Comprendere le diverse accezioni delle parole e individuare il termine specifico di una parola in un testo. 
 

…. 

RIFLESSIONE LINGUISTICA 
Riconoscere e utilizzare consapevolmente le categorie morfologiche per rendere più efficaci le proprie comunicazioni. 

….. 

Disciplina ITALIANO Classe 5° PRIMO QUADRIMESTRE 

  

 



 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO LIVELLO RAGGIUNTO  

 

ASCOLTO E PARLATO 
Partecipare a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e 
formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione. 
Applicare strategie di ascolto attivo per comprendere gli scopi dei messaggi. 

… 

LETTURA 
Leggere ad alta voce in modo espressivo, rispettando le pause e impostando correttamente volume e tono di voce. 
Leggere e comprendere testi di vario tipo e di vario genere, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma, individuandone il senso 
globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguata agli scopi e formulando giudizi personali su quanto letto. 

…. 

SCRITTURA 
Produrre testi creativi, sulla base di modelli dati, ortograficamente corretti, coerenti e coesi.  
Manipolare e rielaborare un testo cogliendo le informazioni principali e produrre una sintesi. 

….. 

LESSICO 
Riconoscere e usare parole di significato generale e specifico e famiglie di parole. 

…. 

RIFLESSIONE LINGUISTICA 
Riconoscere e analizzare le parti variabili e invariabili del discorso e le funzioni dei sintagmi della frase. 

….. 

Disciplina ITALIANO Classe 5° SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

LIVELLO RAGGIUNTO  
 

ASCOLTO E PARLATO 
Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni interagendo in modo collaborativo in una conversazione, in una discussione, 
in un dialogo, formulando domande, dando risposte e fornendo spiegazioni ed esempi. 
Riferire oralmente in modo chiaro e corretto il contenuto di testi informativi e argomentativi anche seguendo una scaletta. 

… 

LETTURA 
Leggere utilizzando tutte le risorse dell’espressione orale (pause, intonazione…) per riprodurre l’intenzione comunicativa dell’autore. 
Ricercare la struttura e le informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici o conoscitivi, applicando tecniche di 
supporto alla comprensione anche in funzione di una sintesi. 

 

…. 

SCRITTURA 
Produrre testi di vario genere utilizzando in modo corretto le convenzioni ortografiche, morfosintattiche, lessicali e le funzioni sintattiche dei 
principali segni interpuntivi. 
Rielaborare testi (parafrasare o riassumere un testo, trasformarlo, completarlo) e redigerne di nuovi. 

….. 

 



 

LESSICO 
Comprendere e utilizzare in modo adeguato termini specifici delle discipline di studio. 
 

…. 

RIFLESSIONE LINGUISTICA 
Riconoscere e analizzare le parti variabili e invariabili del discorso e le funzioni dei sintagmi della frase. 
Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche per rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali errori. 

….. 

STORIA CLASSE 1^ PRIMO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO RAGGIUNTO  

 
USO DELLE FONTI 
Riconoscere i segni di cambiamento prodotti dal passare del tempo utilizzando tracce. 
 

… 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
Ordinare in successione azioni, fatti, esperienze usando gli indicatori temporali.  
 

…. 

STRUMENTI CONCETTUALI 
Riordinare cronologicamente sequenze di immagini. 

 

….. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
Ricostruire e raccontare fatti ed eventi attraverso immagini. 

 

STORIA CLASSE 1^ SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO RAGGIUNTO  

 
USO DELLE FONTI 
Ricostruire un evento ricavando informazioni da semplici tracce. 

… 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
Riconoscere la ciclicità temporale dei fenomeni. 

 

…. 

STRUMENTI CONCETTUALI 
Costruire sequenze temporali via via più complesse, per raccontare in modo cronologicamente ordinato.  
 

….. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
Ricostruire fatti ed eventi attraverso il racconto orale. 

 

 



 

STORIA CLASSE 2^ PRIMO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

LIVELLO RAGGIUNTO  
 

USO DELLE FONTI 
Ricostruire cronologicamente fatti utilizzando tracce di vario tipo. 

 

… 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
Orientarsi nel tempo collocando fatti vissuti e narrati secondo gli indicatori temporali di successione e contemporaneità. 
 

…. 

STRUMENTI CONCETTUALI 
Ricostruire eventi utilizzando immagini.  

 

….. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
Ricostruire fatti ed eventi attraverso il racconto orale. 

 

 

STORIA CLASSE 2^ SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 
USO DELLE FONTI 

●​ Distinguere e classificare fonti relative alla propria esperienza. 
 

… 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
●​ Orientarsi nel tempo collocando fatti vissuti e narrati secondo gli indicatori temporali di successione, contemporaneità e 
causalità. 
 

…. 

STRUMENTI CONCETTUALI 
●​ Riconoscere durate temporali utilizzando strumenti convenzionali di misurazione. 

 

….. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
●​ Ricostruire fatti ed eventi attraverso il racconto orale e utilizzando didascalie. 

 

 

STORIA CLASSE 3^ PRIMO QUADRIMESTRE 
  

 



 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

LIVELLO RAGGIUNTO (1) 
 

USO DELLE FONTI 
●​ Riconoscere i diversi tipi di fonte storica. 
 

… 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
●​ Comprendere il significato degli indicatori temporali (periodo, anno, decennio, secolo). 
 

…. 

STRUMENTI CONCETTUALI 
●​ Organizzare le conoscenze in relazione all’evoluzione della vita sulla Terra. 
 

….. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
●​ Ricostruire oralmente il periodo storico studiato utilizzando immagini 

 

STORIA CLASSE 3^ SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 
USO DELLE FONTI 

●​ Ricavare informazioni da una fonte storica. 
 

… 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
●​ Orientarsi sulla linea del tempo in relazione ai periodi studiati (Preistoria-Storia). 
 

…. 

STRUMENTI CONCETTUALI 
●​ Organizzare le conoscenze in quadri di civiltà (Preistoria). 
 

….. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
●​ Ricostruire le caratteristiche del periodo preistorico usando immagini, didascalie e semplici verbalizzazioni. 

 

STORIA CLASSE 4^ PRIMO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 
USO DELLE FONTI 

●​ Leggere e analizzare fonti di diverso tipo. 
… 

 



 

 
ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

●​ Riconoscere e confrontare alcune caratteristiche delle civiltà studiate. 
 

…. 

STRUMENTI CONCETTUALI 
●​ Riconoscere la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (a.C/d.C.). 
 

….. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
●​ Utilizzare il lessico specifico della disciplina per esporre i concetti appresi. 
 

 

STORIA CLASSE 4^ SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 
USO DELLE FONTI 

●​ Leggere fonti di diverso tipo per ricavare informazioni riguardanti alcuni aspetti delle civiltà studiate. 
 

… 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
●​ Conoscere e confrontare alcuni aspetti delle civiltà studiate (organizzazione sociale, politica, economica…). 
 

…. 

STRUMENTI CONCETTUALI 
●​ Individuare il legame tra l’ambiente e lo sviluppo delle civiltà. 
 

….. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
●​ Utilizzare il lessico specifico della disciplina per esporre i concetti appresi. 
 

 

STORIA CLASSE 5^ PRIMO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 
USO DELLE FONTI 

●​ Analizzare fonti di diverso tipo per ricavare informazioni riguardanti i diversi aspetti delle civiltà studiate. 
 

… 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI …. 

 



 

●​ Conoscere e confrontare i diversi aspetti delle civiltà studiate. 
 

STRUMENTI CONCETTUALI 
●​ Orientarsi sulla linea del tempo in relazione alle civiltà studiate. 

….. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
●​ Utilizzare il lessico specifico della disciplina per esporre i concetti appresi. 
 

 

STORIA CLASSE 5^ SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

LIVELLO RAGGIUNTO (1) 
 

USO DELLE FONTI 
●​ Analizzare fonti di diverso tipo per ricavare informazioni riguardanti i diversi aspetti delle civiltà studiate. 
 

… 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
●​ Conoscere e confrontare i diversi aspetti delle civiltà studiate. 
 

…. 

STRUMENTI CONCETTUALI 
●​ Ordinare le informazioni secondo criteri cronologici, utilizzando la periodizzazione occidentale. 
 

….. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
●​ Organizzare ed esporre le informazioni acquisite in verbalizzazioni e/o schemi di sintesi.  
 

 

 GEOGRAFIA   

OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE classe 1^ 

1^ QUADRIMESTRE  2^ QUADRIMESTRE 

 

Orientamento/Linguaggio 
della geo-graficità 

 

 

Orientare e collocare nello spazio se stesso e gli oggetti; osservare 
e descrivere spazi vissuti e percorsi. 

 

 

Rappresentare gli elementi della realtà osservata e riprodurre 
graficamente percorsi utilizzando la simbologia non convenzionale. 

Acquisire una prima conoscenza di paesaggio osservando il territorio 
circostante per coglierne i principali elementi fisici ed antropici. 

 



 

Paesaggio/ Regione e sistema 
territoriale 
OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE classe 2^ 

1^ QUADRIMESTRE 2^ QUADRIMESTRE 

 
Orientamento/Linguaggio 
della geo-graficità 

 

Paesaggio/ Regione e sistema 
territoriale 

 

Orientare e collocare nello spazio se stesso e gli oggetti, iniziando 
ad utilizzare il linguaggio specifico della disciplina. 

Osservare e descrivere spazi vissuti e percorsi 

Rappresentare gli elementi della realtà osservata, cogliere la necessità 
della visione dall’alto e del rimpicciolimento. Iniziare ad orientarsi nel 
reticolo cartesiano. 

Iniziare ad osservare, descrivere e confrontare i tipi di paesaggio 
geografico, cogliendo i principali rapporti di connessione e interdipende
tra elementi fisici ed antropici. 

 

OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE classe 3^ 

1^ QUADRIMESTRE 

 

2^ QUADRIMESTRE 

 

Orientamento/Linguaggio 
della geo-graficità 

 

 

 

Paesaggio/ Regione e sistema 
territoriale 

 

Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi 
attraverso punti di riferimento.  

 

 

Osservare, nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei diversi spazi 
e le loro connessioni.  

 

 

Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino e sapersi orientare 
consapevolmente attraverso i punti di riferimento e gli organizzatori 
topologici, utilizzando il linguaggio della geograficità.  

Riconoscere, descrivere e confrontare i paesaggi geografici, riflettere su
interventi positivi e negativi dell’uomo e progettare soluzioni, esercitan
la cittadinanza attiva. 

 



 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE classe 4^ 

1^ QUADRIMESTRE 

 

2^ QUADRIMESTRE 

 
Orientamento/Linguaggio della 
geo-graficità 

 

Paesaggio/ Regione e sistema 
territoriale 

 

 

 

Orientarsi e muoversi nello spazio circostante con carte 
geografiche, cominciando a strutturare quelle mentali.  

Analizzare e leggere carte geografiche a diversa scala (carte 
tematiche, grafici, immagini dal satellite…), utilizzando le 
coordinate. 

Conoscere le regioni climatiche italiane. 

Padroneggiare le diverse carte geografiche, ricavando informazioni sui v
paesaggi e sulle attività umane, utilizzando grafici e tabelle.  

OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE classe 5^ 

1^ QUADRIMESTRE 

 

2^ QUADRIMESTRE 

 
Orientamento/ Linguaggio 
della geo- graficità 

 

 

Paesaggio/ Regione e sistema 
territoriale 

Orientarsi nello spazio attraverso i punti cardinali e le carte 
geografiche per analizzare le caratteristiche fisiche delle regioni 
italiane, utilizzando/costruendo grafici e tabelle. 

Individuare problemi relativi alla tutela e alla valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale, analizzando le soluzioni adottate e 
ipotizzando possibili interventi.  

Analizzare e descrivere le caratteristiche fisiche, politiche, amministrat
economiche, storico-culturali delle regioni italiane, anche in relazione 
continente Europa, utilizzando/costruendo grafici e tabelle. 

Acquisire consapevolezza del significato delle proprie azioni rispetto a
valorizzazione e alla tutela del patrimonio naturale e culturale. 

LINGUA INGLESE  
 CLASSE   

 



 

 

 

 

 

 

ASCOLTO 

1 

 

●​ Ascoltare e comprendere semplici vocaboli, relativi ad argomenti familiari, istruzioni ed espressioni pronunciati 
chiaramente e lentamente 

●​ Ascoltare e comprendere semplici vocaboli, relativi ad argomenti familiari, istruzioni ed espressioni pronunciati 
chiaramente e lentamente 

2 ●​ Comprendere semplici istruzioni ed espressioni di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente. 

●​ Comprendere semplici istruzioni ed espressioni di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente. 
●​ Comprendere il lessico e semplici messaggi relativi a se stessi, ai compagni e ad argomenti familiari. 

3 ●​ Comprendere vocaboli, istruzioni ed espressioni e frasi di uso quotidiano, pronunciati chiaramente e lentamente 
relativi agli argomenti trattati 

●​ Comprendere vocaboli, istruzioni ed espressioni e frasi di uso quotidiano, pronunciati chiaramente e lentamente 
relativi agli argomenti trattati 
●​ Comprendere brevi dialoghi 

4 ●​ Comprendere semplici dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciati chiaramente 

●​ Comprendere semplici dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciati chiaramente 
●​ Identificare il senso generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti. 

5 ●​ Comprendere dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciati chiaramente 
●​ Identificare il senso generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti 

●​ Comprendere dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciati chiaramente 
●​ Identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti.  

 

 

 

 

PARLATO 

 

1 

 

●​ Produrre parole riferite a situazioni note 

●​ Produrre parole riferite a situazioni note 
●​ Interagire in brevi scambi dialogici mediati dall’insegnante 

2 ●​ Interagire con adulti o coetanei utilizzando semplici parole o espressioni memorizzate e adatte alla situazione. 

●​ Interagire con adulti o coetanei utilizzando semplici parole o espressioni memorizzate e adatte alla situazione. 
●​ Interagire in brevi scambi dialogici. (ripetizioni a catena..) 

3 ●​ Interagire con adulti e coetanei utilizzando espressioni e frasi memorizzate, adatte alla situazione 

●​ Interagire con adulti e coetanei utilizzando espressioni e frasi memorizzate, adatte alla situazione 
●​ Ripetere e drammatizzare (role-playing) semplici dialoghi 

4 ●​ Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando semplici espressioni e frasi 
note, adatte alla situazione. 

 



 

●​ Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando semplici espressioni e frasi 
note, adatte alla situazione. 
●​ Sostenere una facile conversazione utilizzando frasi ed espressioni note 

5 ●​ Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi note, 
adatte alla situazione 

●​ Sostenere una facile conversazione utilizzando frasi ed espressioni idonee 

●​ Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi note, 
adatte alla situazione.  
 
●​ Sostenere una facile conversazione e/o riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, eventualmente sostenendo ciò 
che si dice e si chiede con mimica e gesti 

 

 

 

 

LETTURA 

1 

 

●​ Leggere e comprendere parole note, accompagnate da supporti visivi o sonori, già acquisite a livello orale 

●​ Leggere e comprendere parole note, accompagnate da supporti visivi o sonori, già acquisite a livello orale 

2 ●​ Leggere e comprendere brevi e semplici messaggi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi o sonori, cogliendo parole e 
frasi già acquisite a livello orale. 

●​ Leggere e comprendere brevi e semplici messaggi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi o sonori, cogliendo parole e 
frasi già acquisite a livello orale. 

3 ●​ Leggere e comprendere parole e semplici espressioni con supporto visivo, relative agli ambiti trattati 

●​ Leggere e comprendere parole, brevi messaggi e semplici espressioni con supporto visivo, relative agli ambiti trattati 

4 ●​ Leggere e comprendere semplici frasi e brevi testi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo il loro significato 
globale e identificando parole e frasi familiari. 

●​ Leggere e comprendere semplici frasi e brevi testi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo il loro significato 
globale e identificando parole e frasi familiari. 

5 ●​ Leggere e comprendere brevi e semplici testi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo il loro significato globale 
e identificando parole e frasi familiari. 

●​ Leggere e comprendere semplici testi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo il loro significato globale e 
identificando parole e frasi familiari.  

 

 



 

 

SCRITTURA 

2 ●​ Copiare parole e semplici frasi 
●​ Scrivere semplici parole seguendo un modello 

●​ Scrivere, utilizzando tracce o seguendo un modello, semplici parole relative al lessico noto e di uso quotidiano, attinenti alle attività 
svolte in classe 

3 ●​ Copiare e completare parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle attività svolte in classe 

●​ Completare e scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle attività svolte in classe 

4 ●​ Completare o formulare semplici messaggi e/o dialoghi inerenti argomenti noti seguendo un modello dato. 

●​ Completare o formulare semplici messaggi e/o dialoghi inerenti argomenti noti, con l’ausilio di un modello dato o con l’utilizzo di 
lessico e strutture conosciuti. 

5 ●​ Completare o formulare semplici messaggi e/o dialoghi inerenti argomenti noti, utilizzando lessico e strutture conosciuti. 

●​ Completare o formulare messaggi e/o dialoghi inerenti argomenti noti, utilizzando lessico e strutture conosciuti. 

●​ Osservare parole in contesti d’uso quotidiano cogliendone rapporti di significato 
●​ Osservare la struttura di brevi frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative. 

●​ Osservare parole nel contesto d’uso cogliendone rapporti di significato 
●​ Osservare la struttura delle semplici frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative. 

●​ Osservare la struttura di semplici frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative (es. domande, risposte positive e 
negative, risposte brevi e risposte complete). 

●​ Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative (es. domande, risposte positive e negative, 
risposte brevi e risposte complete). 

 

RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA 

4 ●​ Osservare parole in contesti d’uso quotidiano cogliendone rapporti di significato 
●​ Osservare la struttura di brevi frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative. 

●​ Osservare parole nel contesto d’uso cogliendone rapporti di significato 
●​ Osservare la struttura delle semplici frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative. 

5 ●​ Osservare la struttura di semplici frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative (es. domande, risposte positive e 
negative, risposte brevi e risposte complete). 

●​ Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative (es. domande, risposte positive e negative, 
risposte brevi e risposte complete). 

 

 



 

 

 

 

SCIENZE  

CLASSE PRIMA 

 

 

ESPLORARE E DESCRIVERE CON OGGETTI E MATERIALI 

Esplorare oggetti e materiali attraverso le percezioni dei cinque sensi per individuarne le proprietà.  

Classificare oggetti secondo un criterio scelto e / o dato (tipo di materiale, uso, funzione).  

 

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE  

Osservare ed esplorare l’ambiente circostante attraverso l’uso dei cinque sensi. 

Osservare e descrivere le principali parti del corpo.  

 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 

Conoscere la differenza tra esseri viventi ed esseri non viventi. 

 

 



 

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE  

Rilevare i bisogni primari degli esseri viventi. 

CLASSE SECONDA 

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE  

Osservare e descrivere i principali bisogni di animali e piante.  

 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 

Osservare direttamente le caratteristiche della natura. 

 

ESPLORARE E DESCRIVERE CON OGGETTI E MATERIALI  

Classificare elementi naturali in base alle loro caratteristiche.  

Classificare la materia in solida, liquida, gassosa, attraverso osservazioni ed esperimenti.  

CLASSE TERZA 

ESPLORARE E DESCRIVERE CON OGGETTI E MATERIALI  

Osservare e conoscere qualità e proprietà di oggetti e materiali e fenomeni di trasformazione, eseguendo 
esperimenti sui passaggi di stato della materia. 

 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 

 



 

Conoscere le caratteristiche dei solidi, dei liquidi e dei gas e i loro cambiamenti di stato.  

 

 

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE  

Analizzare il mondo animale attraverso variabilità di forme e comportamenti. 

Analizzare il mondo vegetale attraverso variabilità di forme e comportamenti. 

CLASSE QUARTA 

OGGETTI, MATERIALI E TRASFORMAZIONI  

Acquisire alcuni concetti scientifici quali trasformazioni, variazioni anche attraverso esperienze concrete. 

Individuare le proprietà caratteristiche di materiali comuni, liquidi e solidi.  

 

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE  

Riconoscere e classificare le piante partendo da quelle del proprio ambiente. 

Riconoscere e classificare animali invertebrati e vertebrati. 

CLASSE QUINTA 

OGGETTI, MATERIALI E TRASFORMAZIONI  

Comprendere il concetto di energia, conoscendo e distinguendo forme e fonti. 

 

 



 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 

Riconoscere e distinguere i corpi celesti nel sistema solare e i loro moti, con caratteristiche e conseguenze. 

 

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE  

Conoscere la struttura e lo sviluppo del proprio corpo, descrivendo il funzionamento di organi e apparati.  

Individuare comportamenti corretti per la cura della propria salute: corretta alimentazione; 
igienepersonale; attività motoria. 

 
Disciplina Matematica Classe 3 PRIMO QUADRIMESTRE 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 
Nucleo tematico NUMERI 

Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Leggere, scrivere, confrontare e ordinare i numeri naturali avendo consapevolezza della notazione 
posizionale 
●​ Muoversi con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali 

… 

Nucleo tematico SPAZIO E FIGURE 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Conoscere e rappresentare le figure geometriche piane. 
●​ Conoscere gli enti fondamentali della geometria. 

…. 

Nucleo tematico RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Utilizzare rappresentazioni diverse per descrivere dati e relazioni. 
●​ Risolvere problemi con le operazioni note. 

….. 

Disciplina Matematica Classe 3 SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 

 



 

Nucleo tematico NUMERI 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
Leggere, scrivere, confrontare e ordinare i numeri naturali e decimali, avendo consapevolezza della notazione 
posizionale 
●​ Muoversi con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e decimali 

… 

Nucleo tematico SPAZIO E FIGURE 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Conoscere gli elementifondamentali della geometria. 
●​ Riconoscere e rappresentare trasformazioni geometriche (ingrandire, ridurre) 

…. 

Nucleo tematico RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Misurare grandezze, utilizzando unità arbitrarie. 
●​ Compiere indagini e rappresentarle con grafici e tabelle 
●​ Risolvere problemi con le operazioni note. 

….. 

Disciplina Matematica Classe 4 PRIMO QUADRIMESTRE 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 
Nucleo tematico NUMERI 

Obiettivo o insieme di obiettivi 
Leggere,scrivere,rappresentare,ordinare e operare con i numeri naturali, decimali e frazioni  

Muoversi con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e decimali 

… 

Nucleo tematico SPAZIO E FIGURE 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Classificare le figure geometriche, riconoscendone alcune proprietà. 
●​ Individuare, conoscere e misurare gli elementi significativi di una figura geometrica piana  

 

…. 

Nucleo tematico RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Utilizzare rappresentazioni diverse per descrivere dati e relazioni. 
●​ Risolvere problemi con le operazioni note. 

….. 

Disciplina Matematica Classe 4 SECONDO QUADRIMESTRE 

 



 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 

LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 

Nucleo tematico NUMERI 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Leggere, scrivere, rappresentare, ordinare e operare con i numeri naturali, decimali e frazioni  
●​ Muoversi con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e decimali. 

… 

Nucleo tematico SPAZIO E FIGURE 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Riconoscere e rappresentare trasformazioni geometriche  
●​ Conoscere e applicare le regole per il calcolo del perimetro delle figure conosciute. 

…. 

Nucleo tematico RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Confrontare, misurare e operare con grandezze e unità di misura. 
●​ Risolvere problemi in tutti gli ambiti di contenuto presentati. 

….. 

Disciplina Matematica Classe 5 PRIMO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 
Nucleo tematico NUMERI 

●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Leggere, scrivere,rappresentare, ordinare e operare con i numeri naturali, decimali, frazioni e 
percentuali 
●​ Muoversi con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e decimali 

 

… 

Nucleo tematico SPAZIO E FIGURE 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Classificare, rappresentare e descrivere figure geometriche piane 
●​ Utilizzare strumenti per il disegno geometrico e i più comuni strumenti di misura 

 

…. 

Nucleo tematico RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 

….. 

 



 

Confrontare, misurare e operare con grandezze e unità di misura. 
●​ Risolvere problemi aritmetici e geometrici. 

 
Disciplina Matematica Classe 5 SECONDO QUADRIMESTRE 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

 

 
LIVELLO RAGGIUNTO (1) 

 
Nucleo tematico NUMERI 

●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Leggere,scrivere,rappresentare,ordinare e operare con i numeri naturali, decimali, frazioni e 
percentuali 
●​ Muoversi con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e decimali  

… 

Nucleo tematico SPAZIO E FIGURE 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Calcolare il perimetro e l’area di figure geometriche piane 
●​ Utilizzare strumenti per il disegno geometrico e i più comuni strumenti di misura 

…. 

Nucleo tematico RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
●​ Obiettivo o insieme di obiettivi 
●​ Leggere, interpretare e rappresentare dati statistici 
●​ Risolvere problemi aritmetici e geometrici. 
 

….. 

 

MUSICACLASSE I I QUAD LIVELLO RAGGIUNTO 

Nucleo tematico: FRUIZIONE  o Saper distinguere e analizzare suoni, silenzi e rumori. 
Nucleo tematico: PRODUZIONE o Eseguire ritmi e canzoni. o Utilizzare la voce in modo creativo. 
 

 

MUSICA CLASSE I II QUAD  

Nucleo tematico: FRUIZIONE o Saper distinguere e analizzare suoni, silenzi e rumori. 
 

 

MUSICA CLASSE II I QUAD  

Nucleo tematico: FRUIZIONE o Ascoltare i diversi fenomeni sonori discriminandone le caratteristiche più 
evidenti. (strumenti utilizzati, ritmi tipici, lingua usata). 

 

 



 

Nucleo tematico: PRODUZIONE o Combinare ritmi, timbri e melodie semplici su imitazione, utilizzando la voce, 
il corpo e diversi strumenti e rappresentazioni grafiche. o Riconoscere ed utilizzare semplici forme di notazione 
non convenzionale. 
 

MUSICA CLASSE II II QUAD  

Nucleo tematico: FRUIZIONE Ascoltare i diversi fenomeni sonori discriminandone le caratteristiche più 
evidenti. (strumenti utilizzati, ritmi tipici, lingua usata). 
Nucleo tematico: PRODUZIONE o Combinare ritmi, timbri e melodie semplici su imitazione, utilizzando la voce, 
il corpo e diversi strumenti e rappresentazioni grafiche. o Riconoscere ed utilizzare semplici forme di notazione 
non convenzionale. 
 

 

MUSICA CLASSE III I QUAD  

Nucleo tematico: FRUIZIONE o Saper ascoltare con attenzione brani musicali anche di culture diverse, 
analizzandone alcuni elementi (strumenti, ritmi, lingua, forma…) o Gestire le diverse possibilità espressive 
della voce, di oggetti sonori e di strumenti musicali. 
Nucleo tematico: PRODUZIONE o Discriminare espressioni musicali gestendo le diverse possibilità timbriche 
della voce, di oggetti sonori e di strumenti musicali, in modo creativo. o Riconoscere ed utilizzare semplici 
forme di notazione convenzionale e non. 
 

 

MUSICA CLASSE IV I QUAD  

Nucleo tematico: FRUIZIONE o Saper ascoltare con attenzione brani musicali anche di culture diverse, 
analizzandone gli elementi costitutivi. (strumenti, ritmi, lingua, forma…). …  
Nucleo tematico: PRODUZIONE o Discriminare e gestire espressioni musicali curando le diverse possibilità 
timbriche della voce, di oggetti sonori e di strumenti musicali, ampliando la conoscenza del …. pentagramma 
anche attraverso l’utilizzo di strumenti musicali. 

 

MUSICA CLASSE IV II QUAD  

Nucleo tematico: FRUIZIONE o Saper ascoltare con attenzione brani musicali anche di culture diverse, 
analizzandone gli elementi costitutivi. (strumenti, ritmi, lingua, forma…)  
Nucleo tematico: PRODUZIONE o Discriminare e gestire espressioni musicali curando le diverse possibilità 
timbriche della voce, di oggetti sonori e di strumenti musicali, ampliando la conoscenza del pentagramma 
anche attraverso l’utilizzo di strumenti musicali. 

 

MUSICA CLASSE V I QUAD  

Nucleo tematico: FRUIZIONE o Saper ascoltare con consapevolezza brani musicali anche di culture diverse, 
analizzandone gli elementi costitutivi. (strumenti, ritmi, lingua, forma…).  

 

 



 

Nucleo tematico: PRODUZIONE o Discriminare e gestire espressioni musicali curando le diverse possibilità 
timbriche della voce, di oggetti sonori e di strumenti musicali, consolidando la conoscenza del pentagramma e 
l’utilizzo di strumenti musicali. 
MUSICA CLASSE V II QUAD  

Nucleo tematico: FRUIZIONE o Saper ascoltare con consapevolezza brani musicali anche di culture diverse, 
analizzandone gli elementi costitutivi. (strumenti, ritmi, lingua, forma…).  
Nucleo tematico: PRODUZIONE o Discriminare e gestire espressioni musicali curando le diverse possibilità 
timbriche della voce, di oggetti sonori e di strumenti musicali, consolidando la conoscenza del pentagramma e 
l’utilizzo di strumenti musicali. 

 

 
 

VALUTAZIONE IN ITINERE 

 

OM 3/2025, art. 3 comma 5 
 
La valutazione in itinere resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e che restituiscano agli alunni, in modo pienamente 
comprensibile, il livello di padronanza dei contenuti verificati, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei docenti e inseriti 
nel Piano triennale dell’offerta formativa, come previsto dall’articolo 1, comma 2 del Dlgs. 62/2017. 

 

L’attribuzione del giudizio non sarà una semplice media dei risultati delle prove, ma presuppone una vera e propria azione valutativa. Essa è il frutto 

dell’integrazione dei dati relativi alla misurazione-valutazione delle prove di verifica in itinere, cioè effettuate nel corso del quadrimestre, con tutte le altre 

informazioni che sono state reperite attraverso le osservazioni sistematiche dell’insegnante e che riguardano i progressi, la partecipazione e la motivazione 

verso la disciplina, la costanza dei risultati. Pertanto la valutazione in itinere attesta i risultati del percorso formativo di ciascun alunno mediante la 

descrizione dettagliata dei comportamenti e delle manifestazioni dell’apprendimento rilevati in modo continuativo. Ciò richiede l’utilizzo di una pluralità di 

strumenti, differenziati in relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo disciplinare, una 

varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e contestualizzato. Ai genitori a seconda della tipologia di 

prova/osservazioni verrà comunicato l’esito tramite registro, diario, quaderno... E’ opportuno che l’espressione sintetica (in percentuale, items, descrittori…) 

sia accompagnata da una descrizione dei risultati raggiunti in ottica formativa per permettere allo studente prima e alla famiglia poi di individuare punti di 

forza o debolezza su cui lavorare. Le modalità di valutazione dovranno essere concordate a livello di gruppo docente ed esplicitate agli alunni e ai genitori 

all’interno delle programmazioni disciplinari e in sede di assemblea. E’ stata individuata una tabella alla quale i docenti faranno riferimento per l’attribuzione 

delle valutazioni in itinere: 

 



 

LIVELLI di ACQUISIZIONE OBIETTIVO 
OGGETTO DI VALUTAZIONE 

DESCRIZIONE 

Livello ottimo Possiede le conoscenze disciplinari in modo completo ed approfondito. Svolge in modo sicuro e 
accurato i compiti proposti. Applica con proprietà le procedure apprese, riuscendo a trasferirle in 
situazioni nuove. Riesce a trovare soluzioni creative, utilizza un metodo di lavoro produttivo 

Livello distinto Possiede conoscenze complete, Affronta e risolve compiti autonomamente e con precisione; 
applica con buona proprietà le procedure apprese; rielabora in modo personale utilizzando un 
metodo di lavoro proficuo. 

Livello buono Possiede le conoscenze in modo soddisfacente. Esegue con buona autonomia i lavori assegnati. 
Applica le procedure apprese utilizzando un metodo funzionale. 

Livello discreto Possiede le conoscenze in modo accettabile. Svolge i compiti assegnati con discreta autonomia e 
precisione, utilizzando un metodo di lavoro adeguato. 

Livello sufficiente Possiede le conoscenze in modo sufficiente. Svolge semplici compiti in modo non 
sempre autonomo e preciso, utilizzando un metodo di lavoro poco funzionale. 

Livello non sufficiente Possiede conoscenze in modo lacunoso. Svolge con difficoltà, in modo impreciso e/o incompleto, i 
compiti assegnati, mostrando poca autonomia. 

Livello non valutabile  Non sussistono elementi sufficienti per esprimere una valutazione, a causa della scarsa frequenza 

 
 
 
Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica  
Nell'anno in corso 2020-2021 sono stati formulati e approvati i criteri per la valutazione di educazione civica. La valutazione intermedia e finale viene 
espressa mediante giudizi sintetici dal coordinatore di classe in base alle valutazioni in itinere di tutti i docenti del consiglio di classe. 

ED. CIVICA – CLASSE PRIMA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

 



 

 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 

DIGNITA’ E DIRITTI 
●​ Riconoscere bisogni, desideri e stati d’animo propri e altrui. 
●​ Riconoscere le forme di ingiustizia/disuguaglianza, rapportate a situazione idonee all’età. 
 

IDENTITA’ E APPARTENENZA 
●​ Conoscere i propri pregi/difetti e le proprie capacità.  
●​ Conoscere il proprio ruolo in casa, a scuola, tra gli amici e all’interno dei principali gruppi sociali. 

IL SE’ E GLI ALTRI 
●​ Riconoscere i ruoli e le funzioni diverse nella vita familiare e nella società (in particolare a scuola). 

PARTECIPAZIONE 
●​ Conoscere la funzione della regola nei diversi ambienti vissuti e costruire con insegnanti e compagni quelle adatte alla 
vita scolastica. 
●​ Avere cura del proprio ambiente di vita. (Sostenibilità)  

ED. CIVICA – CLASSE SECONDA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
DIGNITA’ E DIRITTI 

●​ Approfondire le forme di ingiustizia/disuguaglianza, rapportate a situazioni idonee all’età. 
●​ Intuire la corrispondenza tra bisogni fondamentali e diritti (Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia). 

IDENTITA’ E APPARTENENZA 
●​ Essere consapevoli dei propri pregi/difetti. 
●​ Dare il proprio contributo al gruppo, in base alle proprie capacità/predisposizioni. 

IL SE’ E GLI ALTRI 
●​ Riconoscere le prime “formazioni sociali”, i loro compiti, i loro servizi, i loro scopi. 

PARTECIPAZIONE 
●​ Conoscere le basilari regole della sicurezza (codice della strada e codici di sicurezza scolastici). 
●​ Avere cura del proprio ambiente di vita. (Sostenibilità)  

ED. CIVICA – CLASSE TERZA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
 

 



 

DIGNITA’ E DIRITTI 
●​ Saper distinguere tra bisogni reali/bisogni indotti. 
●​ Riconoscere il valore dell’individuo, confrontandosi con le diversità. 

IDENTITA’ E APPARTENENZA 
●​ Intuire che le proprie caratteristiche e capacità possono trovare “terreno fertile” nelle formazioni sociali. 
●​ Riconoscere i simboli delle proprie identità/appartenenze (comune, provincia, regione, nazione, continente, mondo). 

IL SE’ E GLI ALTRI 
●​ Conoscere e riconoscere la cooperazione e la solidarietà come strategie fondamentali per migliorare le relazioni. 
●​ Distinguere i diritti dai doveri riferiti al proprio ruolo 

PARTECIPAZIONE 
●​ Riflettere in maniera costruttiva sullo spreco alimentare, attuando buone pratiche.  
●​ Tutelare il proprio ambiente di vita naturale e umano: bosco e paese. 

ED. CIVICA – CLASSE QUARTA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
DIGNITA’ E DIRITTI 

●​ Riconoscere che i diritti sono bisogni e che, in quanto tali, vanno soddisfatti, rispettati, tutelati e promossi. 
●​ Conoscere la Dichiarazione dei diritti del fanciullo  

IDENTITA’ E APPARTENENZA 
●​ Analizzare il proprio comportamento e le proprie emozioni per conoscersi sempre meglio.  
●​ Trasformare un’appartenenza comunitaria in partecipazione attiva alla “comunità”. 

IL SE’ E GLI ALTRI 
●​ Riconoscere le diverse opinioni e accettarle. 
●​ Conosce il valore della Comunicazione non Violenta e iniziare a farla propria. 

PARTECIPAZIONE 
●​ Conoscere i contenuti dell’Agenda 2030. 
●​ Tutelare il proprio ambiente di vita naturale, attraverso il rispetto di regole condivise e buone pratiche sostenibili. 

ED. CIVICA – CLASSE QUINTA PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 
 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO 
DIGNITA’ E DIRITTI 

●​ Attraverso la “Dichiarazione universale dei Diritti dell'uomo”, riconoscere il mancato rispetto dei diritti in fatti di 
cronaca/esperienze personali. 
●​ Conoscere gli organismi internazionali che tutelano i diritti (FAO – UNICEF – ONU) 

IDENTITA’ E APPARTENENZA 

 



 

●​ Conoscere le proprie ed altrui emozioni alla luce dello stare bene in classe. 
●​ Conoscere e comprendere il concetto di cittadinanza rispetto al proprio comune, all’Italia, all’Europa, al Mondo. 
(Nazione, continente, mondo) 

IL SE’ E GLI ALTRI 
●​ Comprendere e accettare l’altro, relazionandosi in modo rispettoso. 
●​ Saper lavorare e portare a termine progetti comuni, accettando differenze e punti di vista.  

PARTECIPAZIONE 
●​ Conoscere in maniera approfondita i contenuti dell’Agenda 2030. 
●​ Conoscere e avvalersi dei servizi offerti dal territorio in maniera consapevole (isola ecologica, negozi dell’usato, 
depuratore, Fonte Siviano…) 

 
5.1 . DESCRIZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI, IN TERMINI DI PROGRESSI NELLO SVILUPPO SOCIALE, PERSONALE E CULTURALE DELL’ALUNNO E DEL LIVELLO 
GLOBALE DI SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI CONSEGUITO (D.L. 62/2017) 
 
Nel documento di valutazione intermedia e finale elaborato e pubblicato alla fine del primo quadrimestre e a fine anno viene descritto il profilo globale 
dell’alunno in termini di: 
●​ i progressi nello sviluppo sociale, personale e culturale di ogni alunno 
●​ il livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito  
 
A tal fine si fa riferimento alle seguenti griglie :  
CLASSE PRIMA:  
 

 



 

Relazioni: coi compagni 
Ha mantenuto rapporti positivi coi compagni 
Ha consolidato l'amicizia con un ristretto gruppo di compagni 
Ha allargato la cerchia delle proprie amicizie 
È ancora alla ricerca di rapporti significativi coi compagni 
Trova ancora qualche difficoltà ad instaurare rapporti stabili coi compagni 
Pur mantenendo una certa riservatezza è riuscito ad instaurare alcune amicizie 
Tende ancora ad isolarsi relazionandosi solo se viene coinvolto 
Manifesta ancora comportamenti aggressivi 
Manifesta ancora rapporti conflittuali coi compagni 
Manifesta ancora atteggiamenti polemici ed invadenti incontrando difficoltà a farsi accettare 
Riscuote la fiducia dei compagni rivelandosi un punto di riferimento positivo 
Si sforza di adeguare le proprie scelte a quelle del gruppo 
Manifesta ancora atteggiamenti da leader, tentando di fare prevalere/ imporre le proprie idee e punti di vista. 
 
Relazioni: con adulti 
Ha continuato a riconoscere e rispettare il ruolo dell'adulto 
Ha iniziato a riconoscere e rispettare il ruolo dell'adulto 
Continua a prediligere la figura dell'insegnante 
Riconosce il ruolo dell'adulto, ma non sempre vi fa riferimento 
Non tiene ancora conto dei richiami e dei consigli dell'insegnante 
Manifesta ancora frequenti atteggiamenti di sfida e oppositivi verso l'insegnante 
 
Rispetto delle regole 
Ha mantenuto un comportamento sempre corretto e responsabile 
Ha mantenuto un comportamento quasi sempre corretto e responsabile 
Ha migliorato il proprio comportamento 
Ha ridotto i propri atteggiamenti aggressivi 
Deve ancora adeguare il proprio comportamento al rispetto delle regole comunitarie 
 

4 
Interesse, attenzione e partecipazione 
Ha confermato alti livelli di interesse, partecipazione e attenzione 
Ha confermato l' interesse, la partecipazione e l'attenzione dimostrati nel primo quadrimestre 
Ha sensibilmente migliorato l' interesse, l' attenzione e la partecipazione 
Ha dimostrato maggiore interesse per le attività 
Ha migliorato la propria attenzione 
Ha migliorato la propria partecipazione 
Nel secondo quadrimestre l'interesse, l'attenzione e la partecipazione non sono sempre stati a livelli produttivi 
Si sono evidenziati cali di interesse e di attenzione 

  

 
 
CLASSE SECONDA:  

 



 

Relazioni: con i compagni 
Ben inserito, aperto e disponibile, socializza in modo corretto con i compagni, 
Ben inserito, ha rapporti corretti coi compagni 
Si è inserito in un gruppo ristretto di coetanei 
Trova qualche difficoltà ad instaurare rapporti positivi coi compagni 
Tende ad isolarsi ed ha difficoltà ad instaurare rapporti coi compagni 
 
Relazioni: con gli adulti 
aperto e fiducioso riconosce il ruolo dell'adulto e vi fa riferimento 
predilige ed è rassicurato dal rapporto con l'insegnante 
non tiene conto dei richiami e dei consigli dell'insegnante 
manifesta frequenti atteggiamenti di sfida / oppositivi verso l'insegnante 
 
Interesse, attenzione e partecipazione 
Manifesta interesse ed attenzione costante, partecipando attivamente alle proposte 
Manifesta attenzione alle proposte didattiche, ma va sollecitato alla partecipazione 
Manifesta interesse e partecipazione, ma la sua attenzione non è costante 
Manifesta interesse, ma la sua attenzione è ancora a breve termine. 
Manifesta discontinuità nell'interesse, nell'attenzione e nella partecipazione alle attività 
Pur distraendosi sono migliorati i tempi di attenzione. 
Pur sforzandosi non riesce a mantenere un'attenzione adeguata. 
Deve essere sollecitato per mantenere l' attenzione per tempi adeguati/minimi 
 
Impegno 
Si impegna con costanza e in modo approfondito in tutte le discipline, sia a scuola che a casa 
Si impegna in modo differenziato a seconda delle attività proposte 
Alterna momenti di impegno soddisfacente a momenti di applicazione superficiale 
Si impegna solo se incoraggiato e gratificato 
 
Capacità di collaborazione 
aiuta i compagni in difficoltà 
accetta l'aiuto dei compagni 
mette il proprio materiale a disposizione dei compagni 
lavora insieme ai compagni in un rapporto di reciproco rispetto 
è dispersivo rispetto al proprio compito nel gruppo 
predilige il lavoro individuale a quello di gruppo 
 
Autonomia e Modalità di lavoro (per le classi 1° /2° ) 
Sa gestire il proprio materiale di lavoro 
È piuttosto dispersivo nell'organizzare il proprio materiale 
Richiede spesso l'aiuto dell'insegnante nel gestire le proprie cose 
Porta a termine le attività con correttezza, nel rispetto delle consegne e nei tempi stabiliti 
Porta a termine le attività con correttezza, nel rispetto delle consegne, ma necessita di tempi di esecuzione più lunghi 
Porta a termine le attività con correttezza, dopo essere stato indirizzato 
Porta a termine le attività richiedendo conferme durante l'esecuzione 
Necessita di essere guidato per portare a termine le attività in maniera adeguata 

 



 

Porta a termine le attività nel rispetto delle consegne, ma in modo frettoloso e poco curato 
 
Cura del lavoro 
Esegue il lavoro in modo accurato e preciso 
Esegue il lavoro in modo abbastanza accurato. 
Deve migliorare il grado di accuratezza. 
Esegue il lavoro in modo poco accurato. 
 
Comunicazione 
Comunica con un linguaggio semplice usando termini appropriati. 
Comunica con un linguaggio essenziale usando termini generici 
Comunica in modo chiaro strutturando frasi semplici 
 
Progressione degli apprendimenti 
Ha evidenziato una ottima progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una discreta progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una sufficiente progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una scarsa progressione nei vari percorsi di apprendimento 
La progressione nei vari percorsi di apprendimento non è del tutto adeguata. 
Ha evidenziato una buona progressione nei vari percorsi di apprendimento 
 
CLASSE TERZA:  
 
Relazioni: con i compagni 
Ben inserito, aperto e disponibile, socializza in modo corretto con i compagni, 
Ben inserito, ha rapporti corretti coi compagni 
Si è inserito in un gruppo ristretto di coetanei 
Timido e riservato cerca di socializzare positivamente coi compagni 
Tende ad isolarsi e si relaziona coi compagni solo se viene coinvolto 
Talvolta manifesta comportamenti aggressivi 
Talvolta manifesta rapporti conflittuali coi compagni 
Talvolta manifesta atteggiamenti polemici ed invadenti incontrando difficoltà a farsi accettare 
Assume atteggiamenti da leader rivelandosi capace di organizzare e guidare un gruppo di compagni 
 
Relazioni: con gli adulti 
aperto e fiducioso riconosce il ruolo dell'adulto e vi fa riferimento 
riconosce il ruolo dell'adulto, ma non sempre vi fa riferimento 
non tiene conto dei richiami e dei consigli dell'insegnante 
manifesta frequenti atteggiamenti di sfida / oppositivi verso l'insegnante 
 

 



 

Interesse, attenzione e partecipazione 
Manifesta spiccato interesse ed attenzione costante, partecipando attivamente e con apporti personali alle proposte 
Manifesta interesse ed attenzione costante, partecipando attivamente alle proposte 
Manifesta attenzione alle proposte didattiche, ma va sollecitato alla partecipazione 
Manifesta interesse , ma la sua attenzione non è costante e va sollecitato a partecipare 
Manifesta interesse e partecipazione solo per determinate attività 
Manifesta interesse alle attività, ma deve partecipare in modo più costante e produttivo 
Manifesta interesse limitato e partecipa al lavoro se gli si affida un ruolo 
Manifesta discontinuità nell'interesse, nell'attenzione e nella partecipazione alle attività 
Manifesta difficoltà a farsi coinvolgere nelle proposte e talvolta ostacola la partecipazione dei compagni. 
Pur distraendosi sono migliorati i tempi di attenzione. 
Pur sforzandosi non riesce a mantenere un'attenzione adeguata. 
Deve essere sollecitato per mantenere l' attenzione per tempi adeguati/minimi. 
 
Impegno 
Si impegna con costanza e in modo approfondito in tutte le discipline, sia a scuola che a casa 
Si impegna con costanza e in modo approfondito a scuola, ma meno a casa 
Si impegna con costanza , ma non sempre in modo approfondito 
Si impegna in modo differenziato a seconda delle attività proposte 
Alterna momenti di impegno soddisfacente a momenti di applicazione superficiale 
Si impegna solo se sollecitato e controllato 
 
Capacità di collaborazione 
aiuta i compagni in difficoltà 
accetta l'aiuto dei compagni 
mette il proprio materiale a disposizione dei compagni 
lavora insieme ai compagni in un rapporto di reciproco rispetto 
nelle attività di gruppo interviene impegnandosi personalmente 
nelle discussioni comuni interviene avanzando proposte produttive, che aiutano il gruppo 
sa cooperare in un gruppo per uno scopo comune 
nel lavoro di gruppo, ma sa apportare il proprio contributo personale 
fatica ad accettare il proprio ruolo all'interno del gruppo 
è dispersivo rispetto al proprio compito nel gruppo 
predilige il lavoro individuale a quello di gruppo 
 
Autonomia e Modalità di lavoro (per le classi 3° /4° / 5° ) 
Organizza il proprio lavoro in modo autonomo, corretto e produttivo 
Organizza il proprio lavoro in modo autonomo e corretto 
Organizza il proprio lavoro in modo autonomo, ma non sempre corretto 
Sa organizzare il proprio lavoro in base alle consegne date 
Non è ancora pienamente autonomo nell'organizzare e portare a termine i suoi lavori 
È ancora lento ed insicuro nell'organizzazione del proprio lavoro 
Manca di autonomia nel metodo di lavoro e necessita di una guida costante 
Si sa organizzare in situazioni molto semplici 
Esegue il lavoro in modo accurato e preciso 

 



 

Esegue il lavoro in modo abbastanza accurato 

 

Metodo di studio 
Sa rilevare e rielaborare le informazioni contenuti in un testo di studio. 
Evidenzia ottime capacità di osservazione e di analisi. 
Evidenzia buone capacità di osservazione e analisi. 
Rielabora in modo personale le conoscenze acquisite 
 
Memorizza le informazioni e le espone in maniera chiara e ordinata 
Memorizza le informazioni e le espone se guidato 
Fatica a memorizzare le informazioni 
 
Comunicazione 
Comunica in modo chiaro e logico strutturando frasi complesse. 
Comunica usando frasi minime 
Comunica in modo chiaro rispettando l'ordine cronologico e logico 
Comunica in modo chiaro rispettando l'ordine cronologico ma non sempre quello logico 
Comunica non sempre rispettando l'ordine cronologico e logico 
 
Progressione degli apprendimenti 
Ha evidenziato una ottima progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una buona progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una sufficiente progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una scarsa progressione nei vari percorsi di apprendimento 
La progressione nei vari percorsi di apprendimento non è del tutto adeguata. 
 
 
CLASSE QUARTA: 

Relazioni: con i compagni 
Ben inserito, aperto e disponibile, socializza in modo corretto con i compagni, 
Ben inserito, ha rapporti corretti coi compagni 
Si è inserito in un gruppo ristretto di coetanei 
Trova qualche difficoltà ad instaurare rapporti positivi coi compagni 
Timido e riservato cerca di socializzare positivamente coi compagni 
Tende ad isolarsi e si relaziona coi compagni solo se viene coinvolto 
Talvolta manifesta comportamenti aggressivi 
Talvolta manifesta rapporti conflittuali coi compagni 
Talvolta manifesta atteggiamenti polemici ed invadenti incontrando difficoltà a farsi accettare 
Assume atteggiamenti da leader rivelandosi capace di organizzare e guidare un gruppo di compagni 

Relazioni: con gli adulti 
aperto e fiducioso riconosce il ruolo dell'adulto e vi fa riferimento 
predilige ed è rassicurato dal rapporto con l'insegnante 
riconosce il ruolo dell'adulto, ma non sempre vi fa riferimento 

 



 

non tiene conto dei richiami e dei consigli dell'insegnante 
manifesta frequenti atteggiamenti di sfida / oppositivi verso l'insegnante 

 
Interesse, attenzione e partecipazione 
Manifesta spiccato interesse ed attenzione costante, partecipando attivamente e con apporti personali alle proposte 
Manifesta attenzione alle proposte didattiche, ma va sollecitato alla partecipazione 
Manifesta interesse e partecipazione, ma la sua attenzione non è costante 
Manifesta interesse , ma la sua attenzione non è costante e va sollecitato a partecipare 
Manifesta interesse, ma la sua attenzione è ancora a breve termine. 
Manifesta interesse e partecipazione solo per determinate attività 
Manifesta discontinuità nell'interesse, nell'attenzione e nella partecipazione alle attività 
Manifesta difficoltà a farsi coinvolgere nelle proposte e talvolta ostacola la partecipazione dei compagni. 
Pur distraendosi sono migliorati i tempi di attenzione 
Pur sforzandosi non riesce a mantenere un'attenzione adeguata. 
Deve essere sollecitato per mantenere l' attenzione per tempi adeguati/minimi. 
 
Impegno 
Si impegna con costanza e in modo approfondito in tutte le discipline. 
Si impegna con costanza , ma non sempre in modo approfondito 
Si impegna in modo differenziato a seconda delle attività proposte 
Alterna momenti di impegno soddisfacente a momenti di applicazione poco adeguata 
Si impegna in modo discontinuo e poco approfondito sia in classe che a casa 
Si impegna in modo inadeguato sia in classe che a casa 
Si impegna solo se sollecitato e controllato 
Si impegna solo se incoraggiato e gratificato 
 
Capacità di collaborazione 
aiuta i compagni in difficoltà 
accetta l'aiuto dei compagni 
lavora insieme ai compagni in un rapporto di reciproco rispetto 
nelle attività di gruppo interviene impegnandosi personalmente 
nelle discussioni comuni interviene avanzando proposte produttive, che aiutano il gruppo 
sa cooperare in un gruppo per uno scopo comune 
fatica ad accettare il proprio ruolo all'interno del gruppo 
è dispersivo rispetto al proprio compito nel gruppo 
predilige il lavoro individuale a quello di gruppo 
 
Autonomia e Modalità / Cura di lavoro 
Organizza il proprio lavoro con autonomia, correttezza e proposte personali 
Organizza il proprio lavoro in modo autonomo e corretto 
Organizza il proprio lavoro in modo autonomo, ma non sempre corretto 
Organizza il proprio lavoro, ma non sempre in modo corretto 
Sa organizzare il proprio lavoro in base alle consegne date 
Non è ancora pienamente autonomo nell'organizzare e portare a termine i suoi lavori 
È ancora lento ed insicuro nell'organizzazione del proprio lavoro 

 



 

Manca di autonomia nel metodo di lavoro e necessita di una guida costante 
Si sa organizzare in situazioni molto semplici 
Non sa organizzarsi nel proprio lavoro e non segue le indicazioni date 
Esegue il lavoro in modo accurato e preciso 
Esegue il lavoro in modo abbastanza accurato 
Deve migliorare il grado di accuratezza. 
Esegue il lavoro in modo poco accurato. 
Lavora in modo frettoloso e impreciso 
Lavora in modo frettoloso senza riflettere e rivedere le proprie produzioni 
 
Metodo di studio 
Dispone di un corretto e funzionale metodo di studio e di ricerca 
Ha compiuto progressi nelle capacità di ricerca e di studio 
Presenta uno sviluppo parziale delle capacità di studio 
Ha sviluppato in modo essenziale le capacità di di studio 
Deve ancora acquisire un metodo di studio adeguato 
Sa rilevare e rielaborare i dati e le informazioni contenuti in un testo di studio 
Evidenzia ottime capacità di osservazione, di analisi e di sintesi 
Evidenzia capacità di osservazione e analisi, ma scarse capacità di sintesi 
Evidenzia capacità di osservazione non ancora complete 
Rielabora le conoscenze e trasferisce i concetti acquisiti in altri contesti 
Rielabora in modo personale e le conoscenze acquisite 
Rielabora le informazioni e le struttura nell'esposizione orale 
Memorizza le informazioni e le espone in maniera chiara e ordinata 
Memorizza le informazioni e le espone se guidato 
Fatica a memorizzare le informazioni 
 
Comunicazione 
Comunica in modo chiaro e logico strutturando frasi complesse 
Comunica in modo chiaro rispettando l'ordine cronologico e logico 
Comunica in modo chiaro rispettando l'ordine cronologico ma non sempre quello logico 
Comunica non sempre rispettando l'ordine cronologico e logico. 
Comunica usando frasi minime. 
Si esprime in modo pertinente formulando frasi coese e coerenti. 
Si esprime in modo coerente ma non sempre coeso. 
 
Progressione degli apprendimenti 
Ha evidenziato una ottima progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una buona progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una discreta progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una scarsa progressione nei vari percorsi di apprendimento 
La progressione nei vari percorsi di apprendimento non è del tutto adeguata 
 

 

 



 

 
 
CLASSE QUINTA: 

Relazioni: con i compagni 
Ben inserito, aperto e disponibile, socializza in modo corretto con i compagni, 
Ben inserito, ha rapporti corretti coi compagni 
Si è inserito in un gruppo ristretto di coetanei 
Trova qualche difficoltà ad instaurare rapporti positivi coi compagni 
Timido e riservato cerca di socializzare positivamente coi compagni 
Tende ad isolarsi e si relaziona coi compagni solo se viene coinvolto 
Talvolta manifesta comportamenti aggressivi 
Talvolta manifesta rapporti conflittuali coi compagni 
Talvolta manifesta atteggiamenti polemici ed invadenti incontrando difficoltà a farsi accettare 
Assume atteggiamenti da leader rivelandosi capace di organizzare e guidare un gruppo di compagni 
 
Relazioni: con gli adulti 
aperto e fiducioso riconosce il ruolo dell'adulto e vi fa riferimento 
predilige ed è rassicurato dal rapporto con l'insegnante 
riconosce il ruolo dell'adulto, ma non sempre vi fa riferimento 
non tiene conto dei richiami e dei consigli dell'insegnante 
manifesta frequenti atteggiamenti di sfida / oppositivi verso l'insegnante 
 
Interesse, attenzione e partecipazione 
Manifesta spiccato interesse ed attenzione costante, partecipando attivamente e con apporti personali alle proposte 
Manifesta attenzione alle proposte didattiche, ma va sollecitato alla partecipazione 
Manifesta interesse e partecipazione, ma la sua attenzione non è costante 
Manifesta interesse , ma la sua attenzione non è costante e va sollecitato a partecipare 
Manifesta interesse, ma la sua attenzione è ancora a breve termine. 
Manifesta interesse e partecipazione solo per determinate attività 
Manifesta discontinuità nell'interesse, nell'attenzione e nella partecipazione alle attività 
Manifesta difficoltà a farsi coinvolgere nelle proposte e talvolta ostacola la partecipazione dei compagni. 
Pur distraendosi sono migliorati i tempi di attenzione 
Pur sforzandosi non riesce a mantenere un'attenzione adeguata. 
Deve essere sollecitato per mantenere l' attenzione per tempi adeguati/minimi. 

Impegno 
Si impegna con costanza e in modo approfondito in tutte le discipline. 
Si impegna con costanza , ma non sempre in modo approfondito 
Si impegna in modo differenziato a seconda delle attività proposte 
Alterna momenti di impegno soddisfacente a momenti di applicazione poco adeguata 
Si impegna in modo discontinuo e poco approfondito sia in classe che a casa 
Si impegna in modo inadeguato sia in classe che a casa 
Si impegna solo se sollecitato e controllato 
Si impegna solo se incoraggiato e gratificato 
 

 



 

Capacità di collaborazione 
aiuta i compagni in difficoltà 
accetta l'aiuto dei compagni 
lavora insieme ai compagni in un rapporto di reciproco rispetto 
nelle attività di gruppo interviene impegnandosi personalmente 
nelle discussioni comuni interviene avanzando proposte produttive, che aiutano il gruppo 
sa cooperare in un gruppo per uno scopo comune 
fatica ad accettare il proprio ruolo all'interno del gruppo 
è dispersivo rispetto al proprio compito nel gruppo 
predilige il lavoro individuale a quello di gruppo 
 
Autonomia e Modalità / Cura di lavoro 
Organizza il proprio lavoro con autonomia, correttezza e proposte personali 
Organizza il proprio lavoro in modo autonomo e corretto 
Organizza il proprio lavoro in modo autonomo, ma non sempre corretto 
Organizza il proprio lavoro, ma non sempre in modo corretto 
Sa organizzare il proprio lavoro in base alle consegne date 
Non è ancora pienamente autonomo nell'organizzare e portare a termine i suoi lavori 
È ancora lento ed insicuro nell'organizzazione del proprio lavoro 
Manca di autonomia nel metodo di lavoro e necessita di una guida costante 
Si sa organizzare in situazioni molto semplici 
Non sa organizzarsi nel proprio lavoro e non segue le indicazioni date 
Esegue il lavoro in modo accurato e preciso 
Esegue il lavoro in modo abbastanza accurato 
Deve migliorare il grado di accuratezza. 
Esegue il lavoro in modo poco accurato. 
Lavora in modo frettoloso e impreciso 
Lavora in modo frettoloso senza riflettere e rivedere le proprie produzioni 
 
Metodo di studio 
Dispone di un corretto e funzionale metodo di studio e di ricerca 
Ha compiuto progressi nelle capacità di ricerca e di studio 
Presenta uno sviluppo parziale delle capacità di studio 
Ha sviluppato in modo essenziale le capacità di di studio 
Deve ancora acquisire un metodo di studio adeguato 
Sa rilevare e rielaborare i dati e le informazioni contenuti in un testo di studio 
Evidenzia ottime capacità di osservazione, di analisi e di sintesi 
Evidenzia capacità di osservazione e analisi, ma scarse capacità di sintesi 
Evidenzia capacità di osservazione non ancora complete 
Rielabora le conoscenze e trasferisce i concetti acquisiti in altri contesti 
Rielabora in modo personale e le conoscenze acquisite 
Rielabora le informazioni e le struttura nell'esposizione orale 
Memorizza le informazioni e le espone in maniera chiara e ordinata 
Memorizza le informazioni e le espone se guidato 
Fatica a memorizzare le informazioni 
Comunicazione 

 



 

Comunica in modo chiaro e logico strutturando frasi complesse 
Comunica in modo chiaro rispettando l'ordine cronologico e logico 
Comunica in modo chiaro rispettando l'ordine cronologico ma non sempre quello logico 
Comunica non sempre rispettando l'ordine cronologico e logico. 
Comunica usando frasi minime. 
Si esprime in modo pertinente formulando frasi coese e coerenti. 
Si esprime in modo coerente ma non sempre coeso. 
 
Progressione degli apprendimenti 
Ha evidenziato una ottima progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una buona progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una discreta progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una scarsa progressione nei vari percorsi di apprendimento 
La progressione nei vari percorsi di apprendimento non è del tutto adeguata 
Ha evidenziato una sufficiente progressione nei vari percorsi di apprendimento 
 
 

 

 
 

 
SCUOLA SEC. I GRADO 
 

GIUDIZIO GLOBALE I QUADRIMESTRE 
IMPEGNO Nel corso del primo quadrimestre l’alunno/a ha lavorato con: responsabilità e impegno lodevole/ responsabilità e impegno costante/ 
responsabilità e impegno abbastanza costante / scarsa responsabilità e impegno non sempre costante / con scarsa responsabilità e impegno settoriale/ con 
scarsa responsabilità e impegno discontinuo/ con scarsa responsabil8ità e impegno non adeguato. 
PARTECIPAZIONE Ha partecipato con: molto interesse all’attività scolastica, rispettando le regole e collaborando in gruppo / interesse all’attività scolastica, 
rispettando le regole e collaborando in gruppo / un certo interesse all’attività scolastica, rispettando generalmente le regole e collaborando in gruppo / poco 
interesse all’attività scolastica, non rispettando sempre le regole e dimostrando scarsa collaborazione nel lavoro in gruppo / interesse settoriale all’attività 
scolastica, non rispettando sempre le regole e dimostrando scarsa collaborazione nel lavoro in gruppo/ interesse superficiale all’attività scolastica, non 
rispettando sempre le regole e dimostrando scarsa collaborazione nel lavoro in gruppo. 
COMPETENZE RELAZIONALI Sa relazionarsi: in maniera efficace e positiva con compagni e insegnanti esprimendo i propri bisogni e opinioni/ in maniera 
positiva con compagni e insegnanti esprimendo i propri bisogni e opinioni/ con compagni e insegnanti esprimendo i propri bisogni e opinioni/ preferisce 
stabilire relazioni solo con alcuni compagni / non sempre sa relazionarsi in maniera efficace con compagni e insegnanti / ha difficoltà a relazionarsi con 
compagni o insegnanti. 
AUTOCONTROLLO: Dimostra: lodevoli capacità di autocontrollo/ buone capacità di autocontrollo / discrete capacità di autocontrollo / scarse capacità di 
autocontrollo / non sufficienti capacità di autocontrollo 

 



 

METODO DI STUDIO: Possiede: un proficuo metodo di studio, sa organizzare il proprio lavoro e rielaborare autonomamente le conoscenze / un efficace 
metodo di studio e sa organizzare autonomamente il proprio lavoro/ un metodo di studio abbastanza efficace e non sempre sa organizzare autonomamente 
il proprio lavoro/ un metodo di studio superficiale e non sa organizzare autonomamente il proprio lavoro/ deve ancora acquisire un metodo di studio 
sufficientemente organizzato e non sa gestire il proprio lavoro. 
PROFITTO: L’alunno ha raggiunto: pienamente gli obiettivi prefissati / gli obiettivi prefissati in modo soddisfacente / gli obiettivi prefissati / sostanzialmente 
raggiunto gli obiettivi prefissati/ pienamente raggiunto gli obiettivi prefissati / solo gli obiettivi minimi prefissati / gli obiettivi prefissati solo in alcune 
discipline / non ha raggiunto gli obiettivi prefissati in tutte / quasi tutte le aree di apprendimento. 
 

GIUDIZIO GLOBALE II QUADRIMESTRE 
IMPEGNO E PARTECIPAZIONE 
Nel corso del secondo quadrimestre ha partecipato con interesse e impegno lodevoli all’attività scolastica 
Nel corso del secondo quadrimestre ha partecipato con molto interesse e impegno costante all’attività scolastica 
Nel corso del secondo quadrimestre ha partecipato con interesse e impegno costanti all’attività scolastica 
Nel corso del secondo quadrimestre ha migliorato l’impegno e la partecipazione all’attività scolastica 
Nel corso del secondo quadrimestre ha parzialmente migliorato l’impegno e la partecipazione all’attività scolastica 
Nel corso del secondo quadrimestre ha partecipato con e impegno e un certo interesse all’attività scolastica 
Nel corso del secondo quadrimestre ha partecipato con sufficiente regolarità, ma non sempre in modo attivo l’attività scolastica 
Nel corso del secondo quadrimestre ha partecipato con interesse e impegno discontinui all’attività scolastica 
Nel corso del secondo quadrimestre non ha partecipato con sufficiente interesse e impegno all’attività scolastica 
Nel corso del secondo quadrimestre si è impegnato poco e ha partecipato solo se sollecitato all’attività scolastica 
 
LIVELLO DI MATURAZIONE RAGGIUNTO 
Rispetto alla situazione di partenza ha evidenziato notevoli progressi nel processo globale di maturazione 
Rispetto alla situazione di partenza ha evidenziato progressi più che buoni nel processo globale di maturazione 
Rispetto alla situazione di partenza ha evidenziato buoni progressi nel processo globale di maturazione 
Rispetto alla situazione di partenza ha evidenziato costanti progressi nel processo globale di maturazione 
Rispetto alla situazione di partenza ha evidenziato regolari progressi nel processo globale di maturazione 
Rispetto alla situazione di partenza ha evidenziato discreti progressi nel processo globale di maturazione 
Rispetto alla situazione di partenza ha evidenziato parziali progressi nel processo globale di maturazione 
 
SOCIALIZZAZIONE 
È ben inserito nel gruppo classe e collabora positivamente con i compagni e gli insegnanti 
È ben inserito nel gruppo classe e collabora con i compagni e gli insegnanti 
È ben inserito nel gruppo classe 
Ha migliorato l’inserimento nel gruppo classe e la collaborazione con i compagni e gli insegnanti 

 



 

Deve ancora migliorare l’inserimento nel gruppo classe e le collaborazione con i compagni e gli insegnanti 
Non è ancora ben inserito nel gruppo classe e non sempre collabora con i compagni e gli insegnanti 
 
PREPARAZIONE COMPLESSIVA RAGGIUNTA 
La preparazione appare completa e approfondita 
La preparazione appare completa e abbastanza approfondita 
La preparazione appare abbastanza completa 
La preparazione è poco approfondita 
La preparazione complessiva è settoriale e poco approfondita 
La preparazione è incompleta e molto lacunosa 
In tutte le aree disciplinari 
In quasi tutte le aree disciplinari 
In alcune aree disciplinari 
 
USO DEI LINGUAGGI E ABILITÀ ACQUISITE 
Sa esprimersi in modo corretto, sa fare collegamenti e stabilire rapporti interdisciplinari 
Sa esprimersi in modo corretto ed è in grado di rielaborare e analizzare le conoscenze acquisite 
Sa esprimersi in modo corretto ed è in grado di analizzare le conoscenze acquisite 
Sa esprimersi in modo chiaro e corretto 
Sa esprimersi in modo sufficientemente chiaro e corretto 
Si esprime in modo abbastanza corretto, ma incontra qualche difficoltà a rielaborare le conoscenze acquisite 
Incontra qualche difficoltà a esprimersi in modo corretto ed è impreciso nell’uso dei linguaggi specifici 
Incontra ancora difficoltà a esprimersi in modo corretto ed è impreciso nell’uso dei linguaggi specifici 
Si esprime in modo non sufficientemente chiaro e corretto e incontra difficoltà a rielaborare le conoscenze acquisite 
METODO DI STUDIO 
Ha notevolmente migliorato il metodo di studio 
Possiede un metodo di studio sistematico ed efficace 
Ha migliorato il metodo di studio rispetto al primo quadrimestre 
Possiede un metodo di studio sufficientemente organizzato 
Ha parzialmente migliorato il metodo di studio, che però permane ancora non sufficientemente organizzato 
Ha parzialmente migliorato il metodo di studio, che però permane ancora superficiale e poco proficuo 
Possiede un metodo di studio superficiale e non sufficientemente organizzato 
Non ha ancora acquisito una sufficiente autonomia nell’esecuzione del lavoro scolastico 
 
SENSO DI RESPONSABILITÀ E AUTOCONTROLLO 

 



 

Il comportamento è stato corretto e responsabile 
Il comportamento è stato corretto 
Il comportamento è stato vivace ma corretto 
Il comportamento è stato vivace e non sempre controllato 
Il comportamento è stato abbastanza corretto ma non sempre responsabile 
Il comportamento è stato poco controllato e non sempre responsabile 
Il comportamento non è stato sempre corretto e controllato 
L’alunno non ha ancora raggiunto un sufficiente grado di autocontrollo 
 
PROFITTO 
L’alunno ha raggiunto pienamente gli obiettivi prefissati 
L’alunno ha raggiunto gli obiettivi prefissati in modo soddisfacente 
L’alunno ha sostanzialmente raggiunto gli obiettivi prefissati 
L’alunno ha pienamente raggiunto gli obiettivi minimi prefissati 
L’alunno ha raggiunto solo gli obiettivi minimi prefissati 
L’alunno ha raggiunto gli obiettivi prefissati solo in alcune discipline 
L’alunno non ha raggiunto gli obiettivi prefissati 
In tutte le aree di apprendimento 
In quasi tutte le aree di apprendimento 
 
 
 
 
 
5.2. ​ LA VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (IRC) E   DELL’ATTIVITA’ ALTERNATIVA 
 
La valutazione dell’insegnamento dell’IRC e dell’AA viene riportata su una Nota separata dal documento di valutazione, è riferita all’interesse manifestato ed 
ai livelli di apprendimento conseguiti ed è espressa mediante i seguenti giudizi sintetici: Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, Non sufficiente. 
 

Valutazione IRC 
 
DESCRITTORI GIUDIZIO 

 



 

Partecipazione  discontinua e impegno limitato . La conoscenza degli argomenti affrontati è superficiale 

e incompleta. Le competenze di base vengono utilizzate in maniera parziale. Il linguaggio utilizzato non è 

sempre corretto. 

NON SUFFICIENTE 

Partecipazione accettabile e impegno non sempre adeguato. L’allievo conosce gli elementi essenziali 

degli argomenti affrontati. Utilizza le competenze di base in maniera elementare. Il linguaggio utilizzato 

è sostanzialmente corretto. 

SUFFICIENTE 

Partecipazione adeguata e impegno accettabile. L’allievo mostra una conoscenza abbastanza completa 

degli argomenti affrontati. Sa applicare le competenze apprese. Si esprime in maniera chiara senza una 

personale rielaborazione. 

DISCRETO 

Partecipazione attiva e impegno adeguato. L’allievo ha acquisito una conoscenza completa degli 

argomenti affrontati. Comprende e sa applicare i contenuti esaminati dimostrando autonomia. Sa 

utilizzare in maniera adeguata il linguaggio specifico della disciplina. 

BUONO 

Partecipazione  attiva e impegno costante.  L’allievo presenta una conoscenza completa ed approfondita 

dei contenuti esplicitati. Utilizza le competenze acquisite in maniera personale ed autonoma. Sa 

effettuare sintesi significative e corrette utilizzando un linguaggio specifico adeguato. 

DISTINTO 

Partecipazione attiva connotata da spirito di iniziativa; impegno costante e costruttivo. E' in grado di 

organizzare le sue conoscenze in maniera autonoma, individuando opportuni collegamenti 

interdisciplinari e utilizzando un linguaggio specifico completo e accurato. Sa utilizzare le competenze 

apprese in situazioni nuove ed esprime valutazioni personali. 

OTTIMO 

 

 

VALUTAZIONE ATTIVITÀ ALTERNATIVA SECONDARIA 

 



 

INTERESSE MANIFESTATO LIVELLI DI APPRENDIMENTO CONSEGUITI GIUDIZIO 
Segue con interesse e motivazione, collabora con 
insegnante e compagni, partecipa attivamente alle attività 
proposte e mostra autonomia e spirito d’iniziativa.  

Ha appreso i contenuti in maniera approfondita e 
consapevole; le abilità sono pienamente acquisite.  

 

OTTIMO 

Segue con interesse e motivazione, collabora con 
insegnante e compagni, partecipa attivamente alle attività 
proposte.  

Ha appreso i contenuti in maniera completa ed ha 
acquisito tutte le abilità  

DISTINTO 

Segue con interesse, collabora con insegnante e compagni, 
partecipa alle attività proposte.  

Ha appreso i contenuti con un buon livello di 
conoscenza acquisendo le abilità in maniera 
sostanziale 

 

BUONO 

Segue con discreto interesse, generalmente collabora con 
insegnante e compagni.  

Ha appreso le conoscenze in modo generico, le abilità 
di base sono sostanzialmente acquisite.  

DISCRETO 

Manifesta un interesse e un impegno piuttosto superficiali, 
non sempre collabora con insegnante e compagni.  

Ha appreso i contenuti  in maniera superficiale e 
meccanica, non tutte le abilità di base sono acquisite.  

SUFFICIENTE 

Manifesta interesse solo saltuariamente, si impegna e 
collabora con insegnanti e compagni solo se stimolato.  

Le conoscenze sono molto lacunose, le abilità minime 
non acquisite. 

INSUFFICIENTE 

Non manifesta alcun interesse e non collabora con 
insegnante e compagni.  

Non ha appreso alcun contenuto né ha acquisito 
abilità.  

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 

 
 
 

5.​ LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
 
Premessa  

Per gli strumenti della progettazione e della valutazione a favore degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) si fa riferimento a quanto precedentemente 
indicato, alle indicazioni specifiche inserite nella sezione del PTOF dell’IC relativa all’inclusione. 
A livello generale, la valutazione degli alunni con BES deve: 

← mirare al successo formativo degli alunni, agevolando il percorso di formazione disciplinare e una l’inclusione scolastica 

← essere coerente con gli interventi e i percorsi pedagogici e didattici programmati (PEI o PDP); 

 



 

← essere effettuata sulla base di criteri personalizzati e adattati all’alunno/a, definiti, monitorati e documentati nel PDP/PEI e condivisi da tutti i docenti del 

team di classe; 

← tenere presente: a) la situazione di partenza degli alunni b) i risultati raggiunti dagli alunni nei propri percorsi di apprendimento c) i livelli essenziali di 

competenze disciplinari previsti dalle Indicazioni Nazionali d) le competenze acquisite nel percorso di apprendimento; 

← verificare il livello di apprendimento degli alunni, riservando particolare attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti 

riferiti alle abilità deficitarie, e curando principalmente il processo di apprendimento piuttosto che il prodotto elaborato;  

← prevedere la possibilità di aumentare i tempi di esecuzione e di ridurre quantitativamente le consegne; ← essere effettuata con gli strumenti 

compensativi e le misure dispensative individuate nell’ambito del PDP. 
 
 
1.1.​ LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE DI DISABILITÀ 
 

“L’Integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 
socializzazione” (art. 12, L. 104) 

 
La valutazione per gli alunni con disabilità è effettuata tenendo conto del PEI ed è riferita a: 
●​ il comportamento 

●​ le discipline ⎫ 
●​ le attività svolte 

 
Fasi della 

Valutazione 
Documenti di riferimento Azioni 

 
 
Valutazione 
diagnostica  
 

●​ Certificazione disabilità L.104/92 
 
●​ Diagnosi Funzionale (DF)* 
●​ Profilo Dinamico Funzionale 
(PDF)* 
 
* a partire dal 1° gennaio 2019, 
entrambi sostituiti dal Profilo di 
funzionamento secondo i criteri del 
modello bio-psico-sociale, ICF. 

●​ Consegna da parte della famiglia della certificazione di disabilità alla scuola 
●​ Elaborazione da parte dell’Unità multidisciplinare dell’ASST della DF  
 
*a partire dal 1° gennaio 2019, elaborazione da parte dell’Unità multidisciplinare dell’ASST della 
Profilo di Funzionamento redatto con la collaborazione dei genitori, nonché con la  partecipazione  
di  un rappresentante    dell'amministrazione    scolastica,     individuato preferibilmente tra i 
docenti della scuola frequentata 
 
 
 

 



 

 
 
Valutazione 
formativa 
iniziale 
 
 

 
●​ Progetti ponte 
 
 
●​ Piano Educativo Individualizzato  
(PEI) 

●​ Primi contatti tra l’istituzione scolastica e la famiglia. 
●​ Attivazione di percorsi specifici di continuità tra i diversi ordini di scuola: progetti ponte, 
scambi di osservazioni e materiali tra docenti. 
●​ Costituzione del GLHO: Confronto tra docenti, genitori dell’alunno ed operatori 
socio-sanitari per descrivere i livelli di funzionalità raggiunti ed evidenziare le potenzialità relative 
alle aree di sviluppo: affettivo relazionale, cognitiva, comunicativa, linguistica, sensoriale, 
motorio-prassica, autonomia personale e sociale, apprendimenti 
●​ Osservazioni sistematiche e valutazione funzionale relativa alle aree di sviluppo 
identificate. 
●​ Stesura del PEI con le relative programmazioni disciplinari personalizzate. 
●​ Conoscenza e valorizzazione dell’ambiente di apprendimento: gruppo classe, progetti, 
laboratori, articolazione e disposizione di spazi, individuazione sussidi e materiali. 
●​ Integrazione con l’extra scuola con la collaborazione dei genitori e di eventuali specialisti 
(possibilità di consulenze, terapie e interventi riabilitativi) 

Valutazione 
in itinere 

●​ Aggiornamenti PEI 
●​ Verbali incontri GLHO, famiglia 
●​ Osservazioni sistematiche per 
registro on line 

●​ Osservazioni sistematiche sui processi di apprendimento e sul percorso di inclusione 
●​ Prove di verifica di diversa tipologia secondo gli obiettivi e le modalità indicate nel PEI 
●​ Valutazione del percorso formativo attivato ed eventuali modifiche del PEI 

 
Valutazione 
formativa e    
sommativa, 
intermedia 
e finale 
 

●​ Verifica quadrimestrale e finale 
●​ Relazione finale 
●​ Documento di valutazione 
●​ Proposte per la continuità del 
percorso formativo 
●​ Certificazione delle competenze 
in uscita dalla cl. 5° della sc. primaria e 
dalla cl. 3° della sc. secondaria 

●​ Descrizione degli sviluppi per ogni area individuata nel PEI  
●​ Cura nella stesura del Documento di valutazione intermedia e finale 
●​ Relazione conclusiva dettagliata delle esperienze formative messe in atto e delle capacità 
sviluppate in relazione alle aree del PEI 
●​ Individuazione delle modalità di lavoro e relazione da proporre anche nel prossimo anno 
scolastico 
●​ La certificazione delle competenze viene redatta sul modello nazionale, ma può essere 
accompagnata, se necessario. da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di 
competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 

 
6.2​ LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DSA (DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO)  
 
“Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della Legge 170 del 2010, la valutazione degli apprendimenti, incluse 
l’ammissione e la partecipazione all’esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola 
primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe”(comma 9 art.11). 
 
 

 



 

Fasi della 
Valutazione 

Documenti di riferimento Azioni 

 
 
Valutazione 
diagnostica  
 

●​ Certificazione e diagnosi di DSA 
secondo la L. 170/2010 
 

●​ Consegna da parte della famiglia della certificazione di DSA alla scuola redatta dall’Unità 
multidisciplinare dell’ASST o da ente accreditato dalla Regione Lombardia 
 
 

 
 
Valutazione 
formativa 
iniziale 
 
 

 
●​ Piano Didattico Personalizzato  
(PDP) 

●​ Primi contatti tra l’istituzione scolastica e la famiglia. 
●​ Attivazione di percorsi specifici di continuità tra i diversi ordini di scuola: scambi di 
osservazioni e materiali tra docenti. 
●​ Osservazioni sistematiche e valutazione funzionale relativa alle modalità operative che 
favoriscono il percorso formativo 
●​ Stesura collegiale del PDP che deve mirare al successo scolastico con il conseguimento 
almeno degli obiettivi minimi relativi alla classe di frequenza. 
●​ Conoscenza e valorizzazione dell’ambiente di apprendimento: gruppo classe, progetti, 
laboratori, articolazione e disposizione di spazi, individuazione sussidi e materiali. 
●​ Integrazione con l’extra scuola con la collaborazione dei genitori e di eventuali specialisti 
(possibilità di consulenze, terapie e interventi riabilitativi) 

Valutazione 
in itinere 

●​ Aggiornamenti PDP 
●​ Osservazioni sistematiche per 
registro on line 

●​ Osservazioni sistematiche sui processi di apprendimento e sulle misure compensative e/o 
dispensative che favoriscono il percorso scolastico. 
●​ Prove di verifica secondo le modalità indicate nel PDP. 
●​ Valutazione del percorso formativo attivato ed eventuali modifiche del PDP. 

 
Valutazione 
formativa e    
sommativa, 
intermedia e 
finale 

 

●​ Verifica quadrimestrale e finale 
●​ Documento di valutazione 
●​ Certificazione delle competenze 
in uscita dalla cl. 5° della sc. primaria e 
dalla cl. 3° della sc. secondaria 

●​ Cura nella stesura del Documento di valutazione intermedia e finale 
●​ Relazione conclusiva dettagliata delle esperienze formative messe in atto e delle 
competenze sviluppate 
●​ La certificazione delle competenze viene redatta sul modello nazionale. 

 
6.3​ LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
 
La valutazione degli altri alunni con BES, deve necessariamente far riferimento agli obiettivi e alle modalità operative previste nei singoli PDP redatti dal team 
docenti e dai Consigli di classe. Ogni attività individualizzata, così come le verifiche semplificate e/o individualizzate sono volte al raggiungimento almeno 
degli obiettivi minimi relativi alla classe frequentata. 
Nessuna menzione relativa a questi alunni è fatta nel Dlgs 62/2017. 

 



 

 
6.4​ LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI NON ITALOFONI 
 

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale hanno diritto all'istruzione, come  previsto dall'articolo 45 del decreto del 
Presidente della Repubblica, 31  agosto  1999,  n.394, e sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i  cittadini italiani.(Dlgs 62/2017, Art. 1) 
 
Nella valutazione degli alunni non italofoni occorre distinguere tra alunni neo-arrivati, (con poca o nessuna padronanza della lingua italiana), 
negli ultimi anni estremamente ridottisi a livello numerico, e alunni con cittadinanza non italiana, sempre più spesso nati in Italia o che hanno 
compiuto buona parte del percorso scolastico nel nostro Paese, ma che presentano ancora fragilità riconducibili per lo più allo svantaggio 
socio-culturale.  
Spetta al team docente o al Consiglio di classe  decidere se redigere un PDP (necessario nel primo caso, facoltativo nel secondo, in base alle 
esigenze dell’alunno) che, come per gli altri alunni con BES, permetta di stabilire obiettivi e modalità operative che facilitino e accompagnino il 
discente nel processo di apprendimento.      
 
Si riassumono nel seguente schema le linee per la valutazione, applicabili soprattutto nei casi di alunni neoarrivati. 
 

 Finalità Strumenti 
 
 
Valutazione 
diagnostica  
 

●​ Conoscenza del percorso scolastico 
●​ Rilevazione delle competenze linguistiche e delle competenze 
disciplinari in ingresso 

Colloqui con i genitori 
Analisi della documentazione scolastica pregressa 
Prove di rilevazione iniziale  
Possibilità di intervento di mediazione culturale 

 
 
 
 
Valutazione 
formativa  
 
 

●​ Omissione temporanea dell’insegnamento di una o più discipline 
●​ Attribuzione della priorità dell’apprendimento dell’italiano 
●​ Riduzione dei contenuti dei curricoli 
●​ Integrazione o modifica di contenuti 
●​ Identificazione di obiettivi essenziali 

 
Stesura del PdP (Piano didattico personalizzato) 
Frequenza a Laboratori L2 
Adattamento delle prove 

 
 
 
Valutazione   
sommativa 
 
 

●​ Verifica quadrimestrale e finale 
●​ Documento di valutazione  
●​ Omissione temporanea della valutazione di una o più discipline 
●​ Valutazione dei progressi nella padronanza della L2 
●​ Certificazione delle competenze 
 

Personalizzazione  
Condivisione con la famiglia 

 



 

 
 

 
 

SECONDA PARTE 
 

Criteri e strumenti per la conduzione degli scrutini e dell’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 
 

 
1.​ CRITERI E STRUMENTI PER LA CONDUZIONE DEGLI SCRUTINI 
 
A. SCUOLA PRIMARIA  
1.​ Procedura per la valutazione finale – scrutini - degli alunni della scuola primaria: 
1.a.  Modalità di conduzione degli scrutini 
1.b. Criteri per l’ammissione alla classe successiva 
1.c. Criteri per la non ammissione alla classe successiva 
 
B. SCUOLA SECONDARIA 
●​ Procedura per la valutazione finale – scrutini - degli alunni della scuola secondaria 
                      1.a.  Modalità di conduzione degli scrutini 
1.b. Criteri per l’ammissione alla classe successiva della scuola secondaria 
1.c. Criteri per la non ammissione alla classe successiva della scuola secondaria o all’Esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 
1.d. Criteri per l’ammissione all’Esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 
1.e. Criteri per la definizione del voto di ammissione all’Esame di Stato  
 
●​ CRITERI E STRUMENTI PER LA CONDUZIONE DELL’ESAME DI STATO 
2.a. Modalità e tempi dell’Esame di Stato 
2.b. Tipologia delle prove e criteri di valutazione 
2.c. Valutazione complessiva dell’Esame e determinazione del voto finale 
2.d. Criteri per l’attribuzione della lode 
2.e. Superamento dell’esame 
2.f.  Valutazione ed esame per alunni con certificazione di disabilità (L.104) 
2.g. Valutazione ed esame per alunni con certificazione di DSA (L.170) 
2.h. Pubblicazione esiti dell’Esame 
 

 



 

●​ CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
                     3.a. Progettare e valutare per competenze 
                     3.b. Certificare le competenze 
 
 
 
 

1.​ CRITERI E STRUMENTI PER LA CONDUZIONE DEGLI SCRUTINI 
 

A.​ SCUOLA PRIMARIA  
 
1.​ Procedura per la valutazione finale – scrutini - degli alunni della scuola primaria 
 
Per la valutazione finale degli alunni in sede di scrutinio, coerentemente con i criteri deliberati dal Collegio e tenendo conto della normativa di riferimento 
(art.3 del D.Lgs 62/2017 e OM 72/2020), si procederà secondo le seguenti modalità. 
 
●​ Gli scrutini finali avvengono secondo un calendario fissato dal dirigente scolastico, alla presenza dei docenti di classe, ivi compresi il docente di 
sostegno, il docente specialista per la lingua inglese, ove presente e, limitatamente per gli alunni che si avvalgono dell’insegnamento dell’IRC, del docente di 
religione o di attività alternativa 
●​ Gli scrutini sono presieduti dal dirigente o da un docente suo delegato 
●​ I docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati all'ampliamento e 
all'arricchimento dell'offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun alunno 
●​ Su proposta dei docenti dell’Equipe, in sede di scrutinio, vengono registrati sul documento di valutazione: 
●​ i giudizi descrittivi finali relativi a tutte le discipline  
●​ i giudizi relativi all’IRC o ad Alternativa all’IRC 
●​ il giudizio sintetico relativo al comportamento, tenuto conto dei criteri declinati nella prima parte del presente documento 
●​ il profilo descrittivo dei processi formativi in termini di sviluppo culturale, personale e sociale e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 
La seduta di scrutinio viene sottoscritta con apposito verbale 
 
1.a.  Modalità di conduzione degli scrutini 
 
 Il team dei docenti, nella proposta di voto: 

●​ tiene conto, in particolar modo nel primo biennio della scuola primaria, del percorso scolastico dello studente, delle abilità e delle competenze 

essenziali acquisite, i progressi realizzati, delle potenzialità di sviluppo, della motivazione;  

 



 

●​ valuta quindi la preparazione globale dell’alunno, nell'ottica di un suo pieno sviluppo non limitandosi quindi alla valutazione riferibile esclusivamente 

ad alcune discipline;  

●​ tiene conto della possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline nel caso essi risultino non ancora 

pienamente conseguiti, attraverso uno studio autonomo nel periodo estivo in base anche ad indicazioni che saranno fornite alla famiglia dagli insegnanti 

stessi; 

●​ tiene conto della possibilità che l’alunno possa seguire proficuamente il programma di studi dell’anno scolastico successivo; 

●​ considera la frequenza assidua e la partecipazione attiva alla vita della scuola come elementi positivi che concorrono alla valutazione favorevole 

del profitto; 

●​ per gli alunni stranieri, tiene conto del necessario adattamento dei programmi di insegnamento, anche declinati in corso d’anno, se ritenuto 

necessario, nel Piano Personalizzato, e fa riferimento ad una possibile previsione di sviluppo globale dell’alunno; 

●​ per gli alunni BES, deve rilevare il livello di apprendimento raggiunto a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria; 

●​ per gli alunni disabili, tiene conto dei piani educativi individualizzati e nei casi di grave disabilità anche degli elementi forniti dal GLI sull’opportunità 

di ammettere o non ammettere l’allievo alla classe successiva. 

1.b. Criteri per l’ammissione alla classe successiva 
 
L’Equipe dei docenti delibera l’ammissione degli alunni che hanno sviluppato, anche se con livelli diversificati, le competenze essenziali e che vengono 
ammessi alla classe successiva per le seguenti ragioni: 
 
●​ Presentano un profilo positivo nelle discipline oggetto di studio, con una valutazione positiva in tutte le discipline 
●​ L’ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria è disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente 
raggiunti o in via di prima acquisizione 
●​ In caso di ammissione con livelli “ in via di prima acquisizione “  in una o più discipline, le famiglie vengono convocate per condividere specifiche 
strategie e azioni volte al miglioramento dei livelli di apprendimento. Alla scheda di valutazione il team docenti allegherà apposita nota  che attesti in 
dettaglio il percorso di recupero estivo richiesto dalla scuola e  contenente indicazioni e consigli sugli obiettivi da raggiungere e sulle abilità da recuperare nel 
periodo estivo.  
 
I docenti che intendono presentare in sede di scrutinio una valutazione con livelli “ in via di prima acquisizione “, produrranno in allegato la documentazione 
relativa agli interventi in itinere progettati a favore dell’alunno/a (Piano di recupero) . La documentazione verrà allegata al verbale di scrutinio.  
 
 
1.c. Criteri per la non ammissione alla classe successiva 
 

 



 

●​ L’alunno verrà dichiarato non ammesso alla classe successiva quando i giudizi descrittivi attestino il livello “in via di prima acquisizione” in  quasi tutti 

gli obiettivi di tutte discipline”  e, a parere unanime del team docente, siano indice di carenze di base per la cui gravità, a giudizio dell’equipe pedagogica, 

non sia possibile ipotizzare la proficua frequenza alla classe successiva e che rendano molto difficoltoso il proseguimento del percorso scolastico nel contesto 

dell'attuale gruppo classe di appartenenza; 

 

Tale deliberazione sarà adottata solo per casi eccezionali, ovvero quando la ripetenza sia garanzia di proficuo inserimento nel nuovo gruppo classe e di 

superamento delle difficoltà rilevate nel corso del corrente anno scolastico. 

Nel caso in cui il team docenti valuti la possibilità di una non ammissione alla classe successiva di un allievo deve presentare al dirigente una relazione 
contenente le motivazioni della proposta di non ammissione.  Prima della convocazione dello scrutinio, deve inoltre essere fissato un incontro con la famiglia, 
alla presenza della dirigente, della figura strumentale BES, e di eventuali specialisti che supportino la famiglia se questi hanno già avuto rapporti con la scuola 
nel corso dell'anno scolastico. 

 
B.​ SCUOLA SECONDARIA 
 
1. Procedura per la valutazione finale – scrutini - degli alunni della scuola secondaria 
 
1.a. Modalità di conduzione degli scrutini 
●​ Gli scrutini finali avvengono secondo un calendario fissato dal dirigente scolastico, alla presenza dei docenti di classe, ivi compresi il docente di 
sostegno e, limitatamente per gli alunni che si avvalgono dell’insegnamento dell’IRC, del docente di religione (insegnante di alternativa per chi non segue 
l’ora di religione). 
●​ Gli scrutini sono presieduti dal dirigente o da un docente suo delegato 
●​ I docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati all'ampliamento e 
all'arricchimento dell'offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun alunno 
●​ Su proposta dei docenti, in sede di scrutinio, vengono registrati sul documento di valutazione: 
a.​ i voti finali relativi alle varie discipline espressi in decimi 
b.​ il giudizio sintetico relativo al comportamento, tenuto conto dei criteri declinati nella prima parte del presente documento 
c.​ il profilo descrittivo dei processi formativi in termini di sviluppo culturale, personale e sociale e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 
●​ La seduta di scrutinio viene sottoscritta con apposito verbale 
 
1.b. Criteri per l’ammissione alla classe successiva 
 
I docenti del Consiglio di Classe deliberano l’ammissione degli alunni che hanno sviluppato, anche se con livelli diversificati, le competenze essenziali e che 
vengono ammessi alla classe successiva secondo i seguenti criteri: 

 



 

 
●​ Vengono ammessi alla classe successiva gli studenti con validità di frequenza alle lezioni (D.Lgs 62/2017))“Ai fini della validità dell’anno scolastico, 

compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascun studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del  
monte  ore  annuale  personalizzato” 
Vengono ammessi gli studenti che usufruiscono delle deroghe al superamento del limite massimo di assenza come da delibera del Collegio docenti n 10 del 4 
settembre 2023: 
                       assenze dovute a terapie e/o cure programmate e certificate da adeguata documentazione medica 
                      donazioni di sangue 
                      partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da associazioni e federazioni sportive riconosciute dal CONI 
                      adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo 
                      assenze dovute a gravi, apprezzabili ed eventualmente documentati  problemi familiari e di disagio sociale e personale 
Le assenze su cui è possibile concedere deroghe devono avere carattere continuativo. 
 
 
●​ Vengono ammessi coloro che presentano un profilo positivo nelle discipline oggetto di studio, con una valutazione positiva in tutte le discipline  
●​ L’ammissione alla classe successiva è disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione 
●​ L’ammissione è disposta anche con valutazione inferiore a 6/10 in una o più discipline 
 
Tenuto conto dell’art. 6 comma 3 del D.lgs 62/2017, nonché del quadro degli interventi in itinere e finali per gli alunni con livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di acquisizione la valutazione inferiore a 6/10 è possibile in casi comprovati da specifica motivazione. 
In tal senso, i docenti che intendono presentare in sede di scrutinio una valutazione inferiore a 6/10, produrranno in allegato la documentazione relativa agli 
interventi in itinere progettati a favore dell’alunno/a per il quale viene proposta la valutazione non sufficiente (si fa riferimento al Piano di recupero del cdc). 
La documentazione verrà allegata al verbale di scrutinio. 
 
In presenza di una valutazione inferiore a 6/10 una o più discipline, il Consiglio di classe valuta l’ammissione in presenza dei seguenti elementi: 
-          attribuisce peso -1 ad ogni proposta di voto = 5 
-          attribuisce peso –2 ad ogni proposta di voto = 4 
 
Se la somma risultante è compresa tra -3 e -1 il Consiglio di classe ritiene possibile la recuperabilità e procede all’ ammissione, stilando una Nota di 
comunicazione alla famiglia di ammissione in presenza di insufficienze e con indicazioni e consigli sugli obiettivi da raggiungere e sulle abilità da recuperare 
nel periodo estivo. 
 
Se la somma risultante è compresa tra -6 e -4, si valuta la recuperabilità della situazione dell’allievo, tenendo conto dei seguenti elementi:  
●​ risultati del I quadrimestre e dei risultati del recupero 
●​ miglioramento conseguito, in termini di differenza tra il livello di partenza ed il livello finale o risultati particolarmente positivi in alcune discipline 

 



 

●​ possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi nell’anno scolastico successivo 
Sono tenuti in considerazione quali elementi positivi che concorrono alla valutazione dell’alunno nella valutazione finale: 
●​ la frequenza assidua e la partecipazione attiva alla vita scolastica  
●​ l’impegno e la volontà di migliorare  
●​ il comportamento corretto e collaborativo  
Saranno tenuti in considerazione anche eventuali motivi di salute o di consistente disagio psicologico che hanno influito sul rendimento scolastico.  
In caso di valutazione positiva degli aspetti sopra enunciati e se si considera recuperabile la situazione dell’allievo, il Consiglio procede a stilare una Nota di 
accompagnamento al documento di valutazione (da trasmettere alla famiglia) di ammissione in presenza di insufficienze e con indicazioni e consigli sugli 
obiettivi da raggiungere e sulle abilità da recuperare nel periodo estivo o in preparazione agli esami di Stato conclusivi del I ciclo di istruzione. Tale nota verrà 
allegata al documento di valutazione.  
 
1.c. Criteri per la non ammissione alla classe successiva 
Se nel caso precedente non si è ritenuto possibile recuperare la situazione dell’allievo e se  la somma risultante è pari o inferire a -7, è presumibile che la 
situazione dell’allievo non sia recuperabile e dia luogo alla NON AMMISSIONE alla classe successiva o all’esame di stato conclusivo del I ciclo d’istruzione. La 
non ammissione, in ogni caso, deve essere decisa dal Consiglio di classe con deliberazione assunta all’unanimità o a maggioranza, dopo aver attentamente 
valutato il quadro complessivo della situazione dell’alunno e tenendo conto dei seguenti criteri di valutazione: 
●​ assenze superiori ad 1/4 dell’orario annuale (ai sensi del D. Lgs. 59/2004 art. 11 comma 1, salvo diversa delibera del Consiglio di classe in 
considerazione delle deroghe approvate dal Collegio docenti)  
●​ mancato raggiungimento degli obiettivi formativi e di apprendimento  
●​ mancati progressi rispetto al livello di partenza  
●​ carenze nelle abilità fondamentali  
●​ mancanza di impegno  
●​ inadeguato livello di maturazione  
Nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento, la scuola provvede ad inserire una specifica Valutazione apprendimenti ed a trasmetterlo alla famiglia dell’alunno. In caso di delibera di non 
ammissione, il coordinatore di classe comunicherà alla famiglia la delibera del Consiglio di Classe prima dell’affissione dei tabelloni. 
Anche per la delibera di non ammissione, la scuola provvede ad inserire il giudizio di non ammissione, allegandolo al documento di valutazione. 
 
 
1.d Criteri per l’ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 
 
L’ammissione all’Esame di Stato è disposta anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline 
L’ammissione viene disposta in presenza dei seguenti requisiti:  
●​ Aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale, fatte salve le deroghe ammissibili 
●​ Non essere incorsi nella sanzione disciplinare della sospensione superiore a 15 giorni, secondo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto 

 



 

del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 
●​ Aver partecipato, entro il mese di aprile, alle Prove Nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall’INVALSI 
Per l’ammissione all’Esame di Stato dei candidati privatisti, si rimanda all’art.10 del D.lgs 62/2017 e all’art. 3 del DM 741/2017 
 
1.e. Criteri per la definizione del Voto di ammissione all’Esame di Stato  
 
In sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe attribuisce un voto di ammissione all’Esame di Stato. Esso rappresenta una sintesi efficace tra gli aspetti 
sommativi-certificativi delle valutazioni triennalie quelli più propriamente formativi, con particolare riferimento all’evoluzione dei processi individuali di 
apprendimento, agli aspetti educativi, al rapporto tra esiti di apprendimento e potenzialità individuali. 
 
In relazione all'attribuzione del voto di ammissione all'esame di stato, ai sensi del D.Lgs. 62/2017 e del D.M. 741/2017, si farà ricorso alla griglia di 
valutazione che segue, considerando il livello globale di maturazione raggiunto nel percorso svolto nell'anno scolastico in corso e nel complessivo triennio di 
scuola secondaria di I grado, che congiuntamente definiscono il percorso scolastico compiuto dall'alunno; il voto è espresso dal Consiglio di classe in decimi. 
 

Indicatori Livelli Descrittori Livello 
assegnato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Valutazionedell’annoscol
astico_______ 

Livello scarso Globalmente padroneggia solo minimi apprendimenti 
disciplinari,nonhaacquisitounmetododilavoro,non dimostra un adeguato livello di 
partecipazione e relazione. 

 

Livello insufficiente Globalmente padroneggia solo parte delle conoscenze disciplinari e le abilità connesse 
sono utilizzate in manieraincerta,lapartecipazioneelarelazionevanno supportate. 

 

Livelloquasi sufficiente Globalmente padroneggia la maggior parte delle conoscenze disciplinari e le abilità 
connesse sono applicate in modo essenziale, se stimolato.La 
partecipazioneèinlineaconleaspettative, anchesela relazione va incoraggiata. 

 

Livello sufficiente Globalmente padroneggia le conoscenze disciplinari e le abilità in modo sufficiente 
eseguendo i compitiassegnati con taluni stimoli. La partecipazione e la relazione sono 
adeguate. 

 

 
 
Livello discreto 

Globalmente padroneggia in modo soddisfacente la maggiorparte, o quasi, delle 
conoscenze e delle abilità, porta a termine in autonomia i compiti in cui sono coinvolte 
conoscenze e abilità. La partecipazione èregolareesarelazionarsiconilprossimo.Hamaturato 
un livello di competenze adeguato. 

 

 



 

 
Valutazione del triennio 

 
Livello buono 

Globalmentepadroneggia inmodo soddisfacentetuttele conoscenze e 
leabilità,portaatermineinautonomiai compiti dove sono coinvolte conoscenze e abilità. 
Partecipadiligentementeesainteragirepositivamentee cooperare. 

 

 
 
Livello distinto 

Globalmentepadroneggiainmodoappropriatotuttele conoscenze e le abilità, Sa assume 
iniziative e porta a termine compiti affidati in modo responsabile e autonomo. Partecipa 
con serietà e continuità e interagisce positivamente e coopera con il prossimo. 

 

Livello ottimo Globalmente padroneggia in modo appropriato tutte le conoscenze e le abilità, assume 
iniziative e porta a termine compiti affidati in modo responsabile e 
autonomo.Partecipaconserietàecontinuitàapportando contributi personali. Interagisce 
sempre positivamente e sa cooperare​  

 

 
 
 
 
 

 

 



 

2.​ CRITERI PER LA CONDUZIONE DELL’ESAME DI STATO 

 
 
2.a. Modalità e tempi dell’Esame di Stato 

 
L’esame conclusivo di Stato del primo ciclo di Istruzione ha funzioni orientative e di verifica delle conoscenze, abilità e competenze acquisite dall’alunno e si 
svolge secondo le seguenti modalità:  
 
Si costituisce la Commissione d’Esame, composta da tutti i docenti assegnati alle classi terze, articolata in tante sottocommissioni quante sono le classi 
Della Commissione fanno parte i docenti di sostegno assegnati alle classi e i docenti di strumento musicale 

Della Commissione non fanno parte i docenti che hanno svolto attività nell’ambito del potenziamento e dell’arricchimento dell’offerta formativa 

Le funzioni di presidente della Commissione sono svolte dal dirigente scolastico o, in caso di sua assenza o impedimento, da un docente collaboratore del 
dirigente 

Il Presidente stabilisce la data di convocazione della riunione preliminare, il calendario delle prove scritte che devono svolgersi in tre giorni diversi (anche non 
consecutivi) e dei colloqui orali, oltre che delle prove suppletive, tenuto conto che la data di chiusura della sessione d’Esame è il 30 giugno 

 
La Commissione si riunisce in seduta preliminare per definire:  
●​ aspetti organizzativi delle attività delle sottocommissioni (con individuazione del docente coordinatore di ogni sottocommissione) 
●​ durata oraria di ogni prova (che non deve superare le 4 ore) 
●​ l’ordine di successione delle prove scritte e quello delle classi per i colloqui 
●​ predisposizione delle tre terne delle tracce delle prove sulla base delle proposte condivise nei dipartimenti disciplinari 
●​ assunzione dei criteri di correzione e valutazione delle prove, così come declinati nel presente documento 

●​ strumenti per lo svolgimento delle prove 

●​ modalità di svolgimento dell’esame per gli alunni con certificazione di disabilità (L.104/92) o con DSA (certificato ai sensi della L.170/10) 
 

Requisito di ammissione all’esame è la partecipazione alla prova Invalsi che si svolgerà nel mese di aprile 
L’esame consta di tre prove scritte: 
a)​ prova scritta di italiano 
b)​ prova scritta relativa alle competenze logico matematiche 
c)​ prova scritta delle lingue straniere (prova unica distinta in due sezioni) 
 e di un colloquio. 
Esse devono avere carattere di bilancio sia dell’attività svolta dall’alunno nel corso dell’anno scolastico, sia dell’azione educativa e culturale promossa dalla 
scuola, anche in relazione al Consiglio Orientativo espresso per ogni allievo. 
Verranno pertanto elaborate prove che tengano conto dei seguenti aspetti: 
 

 



 

o​ prove graduate che possano consentire ad ogni alunno di esprimere le proprie capacità di organizzazione e/o di rielaborazione delle conoscenze 
acquisite 

o​ prove differenziate per gli alunni con disabilità, coerenti con il PEI (Piano Educativo Individualizzato) elaborato dal Consiglio di Classe 

o​ prove con schemi di facilitazione per la comprensione della consegna per gli alunni stranieri in coerenza con gli interventi progettati e messi in atto 
dal Consiglio di Classe (potenziamento L2) 
o​ misure compensative e dispensative adottate nel Piano Didattico Personalizzato (PDP) per gli alunni con DSA 

 
Tutte le prove saranno valutate in decimi. 
 

Per quanto concerne la prova orale, il colloquio sarà impostato in un’ottica interdisciplinare, favorendo le aree disciplinari più congeniali ad ogni allievo, per 
una durata adeguata e che non superi i 30 minuti. Adeguato spazio sarà riservato alle discipline caratterizzate dai linguaggi non verbali e alle attività di 
laboratorio per valorizzare le capacità di tipo pratico e creativo dimostrate dagli allievi nel corso del triennio. Si potrà anche partire da esperienze significative 
vissute dagli allievi relative al curricolo di cittadinanza di istituto. 
 

a)​ Per la prova scritta di italiano(durata4 ore) che accerta la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso 
della lingua, la coerente e organica esposizione del pensiero, la commissione predispone almeno tre terne di tracce, con riferimento alle seguenti tipologie:  
a) testo narrativo o descrittivo  
b) testo argomentativo 
c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico  
La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la tema di tracce 
che viene proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate 
 

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE testo narrativo o descrittivo 

 

INDICATORI 0,5 1 1,25 1,50 2 PT 

Pertinenza alla 
traccia 

Si attiene alla traccia 
solo in minima parte. 

Si attiene alla traccia in 
modo parziale.  

Si attiene alla traccia in 
modo essenziale. 

Si attiene alla traccia in 
modo completo. 

Si attiene alla traccia in 
modo approfondito. 

 

Correttezza 
ortografica e 
morfosintattica 

Si esprime in modo 
incerto, presentando 
gravi errori ortografici, 
carenze nell’uso della 
punteggiatura e 
frequenti incoesioni 

Si esprime in modo 
semplice, presentando 
qualche errore 
ortografico e nell’uso 
della punteggiatura. 
Usa le strutture 

Si esprime nel complesso 
in modo adeguato, 
utilizzando correttamente 
l’ortografia e la 
punteggiatura. Formula 
periodi chiari e 

Si esprime in modo fluido e 
corretto da un punto di vista 
ortografico, morfologico e 
sintattico. 

Si esprime in modo 
fluido e corretto da un 
punto di vista ortografico 
e morfologico. Usa in 
modo sicuro le strutture 
sintattiche. 

 

 



 

sintattiche. sintattiche in modo 
elementare, con 
occasionali incoesioni. 

globalmente coesi 

Lessico Usa il lessico in modo 
inadeguato e ripetitivo. 

Usa il lessico in modo 
generico. 

Usa il lessico in modo 
semplice, ma adeguato 
alla tipologia testuale. 

Usa il lessico in modo 
pertinente e funzionale al 
contesto. 

Usa un lessico ricco, ben 
articolato e funzionale al 
contesto. 

 

Contenuto Le idee presenti non 
sono coerenti con la 
traccia richiesta. 

Il contenuto è 
sviluppato in modo 
parziale.  

Il contenuto è sviluppato in 
modo essenziale.  

Il testo è ricco di contenuti e 
non contiene parti estranee 
al contenuto proposto. 

Il testo presenta 
contenuti originali e  
non contiene parti 
estranee al contenuto 
proposto. 
 

 

Organizzazione Il testo è privo di 
ideazione e 
pianificazione. 

Ideazione e 
pianificazione carenti 
e/o non sempre 
adeguate, manca 
equilibrio tra le parti e 
le idee sono legate tra 
di loro in modo 
frammentario. 

Pianificazione essenziale, 
c’è disparità tra le parti, le 
idee sono legate tra loro in 
modo incerto. 

Ideazione e pianificazione 
adeguate, c’è equilibrio tra 
le parti, le idee sono legate 
tra loro con qualche lieve 
incertezza. 

Ideazione e 
pianificazione adeguate 
ed efficaci, c’è equilibrio 
tra le parti e le idee sono 
legate tra loro con 
l’utilizzo coerente dei 
connettivi.  
 

 

PUNTI ______/10     VOTO_____/10 

 
 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE testo argomentativo 

 

INDICATORI 0,5 1 1,25 1,50 2 PT 

Pertinenza alla 
traccia 

Si attiene alla traccia solo in 
minima parte. 

Si attiene alla traccia in 
modo parziale.  

Si attiene alla traccia in modo 
essenziale. 

Si attiene alla traccia in modo 
completo. 

Si attiene alla traccia in 
modo approfondito. 

 

Correttezza 
ortografica e 

Si esprime in modo incerto, 
presentando gravi errori 

Si esprime in modo 
semplice, presentando 

Si esprime nel complesso in 
modo adeguato, utilizzando 

Si esprime in modo fluido e 
corretto da un punto di vista 

Si esprime in modo fluido 
e corretto da un punto di 

 

 



 

morfosintattica ortografici, carenze nell’uso 
della punteggiatura e 
frequenti incoesioni 
sintattiche. 

qualche errore 
ortografico e nell’uso 
della punteggiatura. Usa 
le strutture sintattiche in 
modo elementare, con 
occasionali incoesioni. 

correttamente l’ortografia e la 
punteggiatura. Formula 
periodi chiari e globalmente 
coesi 

ortografico, morfologico e 
sintattico. 

vista ortografico e 
morfologico. Usa in modo 
sicuro le strutture 
sintattiche. 

Lessico Usa il lessico in modo 
inadeguato e ripetitivo. 

Usa il lessico in modo 
generico. 

Usa il lessico in modo 
semplice, ma adeguato alla 
tipologia testuale. 

Usa il lessico in modo pertinente 
e funzionale al contesto. 

Usa un lessico ricco, ben 
articolato e funzionale al 
contesto. 

 

Contenuto Il contenuto non è 
sviluppato. 

Il contenuto è sviluppato 
in modo parziale.  

Il contenuto è sviluppato in 
modo essenziale.  

Il testo è ricco di contenuti e non 
contiene parti estranee al 
contenuto proposto. 

Il testo presenta 
contenuti originali e  
non contiene parti 
estranee al contenuto 
proposto. 
 

 

Organizzazione Il testo è privo di ideazione 
e pianificazione. 

Ideazione e pianificazione 
carenti e/o non sempre 
adeguate, manca 
equilibrio tra le parti e le 
idee sono legate tra di 
loro in modo 
frammentario. 

Pianificazione essenziale, c’è 
disparità tra le parti, le idee 
sono legate tra loro in modo 
incerto. 

Ideazione e pianificazione 
adeguate, c’è equilibrio tra le 
parti, le idee sono legate tra loro 
con qualche lieve incertezza. 

Ideazione e pianificazione 
adeguate ed efficaci, c’è 
equilibrio tra le parti e le 
idee sono legate tra loro 
con l’utilizzo coerente dei 
connettivi.  
 

 

PUNTI ______/10     VOTO_____/10 

 
 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico  
 

 punteggio risposte e soluzioni punti 

comprensione 
 

20 punti totali 
2 punti per ogni risposta esatta 

 

sintesi 40 punti totali  

 



 

competenza di 
produzione 
scritta  

40 punti totali  

TOTALE PUNTI _____/100  → VOTO ____/10 

 

COMPETENZA DI PRODUZIONE SCRITTA - RIASSUNTO  

INDICATORI 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 PT 

Comprensione 
del testo 

Confusa Limitata Approssimativa- essenziale Buona Completa e approfondita  

Correttezza 
ortografica e 
morfosintattica 

Si esprime in modo 
incerto, presentando gravi 
errori ortografici, carenze 
nell’uso della 
punteggiatura e frequenti 
incoesioni sintattiche. 

Si esprime in modo 
semplice, presentando 
qualche errore ortografico e 
nell’uso della 
punteggiatura. Usa le 
strutture sintattiche in 
modo elementare, con 
occasionali incoesioni. 

Si esprime nel complesso in 
modo adeguato, utilizzando 
correttamente l’ortografia e la 
punteggiatura. Formula 
periodi chiari e globalmente 
coesi 

Si esprime in modo fluido e 
corretto da un punto di 
vista ortografico, 
morfologico e sintattico. 

Si esprime in modo fluido 
e corretto da un punto di 
vista ortografico e 
morfologico. Usa in modo 
sicuro le strutture 
sintattiche. 

 

Coglie le 
informazioni 
principali 

Per niente Parzialmente Essenzialmente Prevalentemente Totalmente  

Aderenza alla 
tipologia 
testuale 

Nulla Parziale Essenziale Buona Completa  

PUNTI ____/40* 

 

COMPETENZA DI PRODUZIONE SCRITTA - PRODURRE TESTI CON DIVERSI SCOPI COMUNICATIVI  

INDICATORI 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 PT 

Pertinenza alla 
traccia 

Si attiene alla traccia solo 
in minima parte. 

Si attiene alla traccia in 
modo parziale.  

Si attiene alla traccia in modo 
essenziale. 

Si attiene alla traccia in 
modo completo 

Si attiene alla traccia in 
modo approfondito 

 

 



 

Correttezza 
ortografica e 
morfosintattica 

Si esprime in modo 
incerto, presentando gravi 
errori ortografici, carenze 
nell’uso della 
punteggiatura e frequenti 
incoesioni sintattiche. 

Si esprime in modo 
semplice, presentando 
qualche errore ortografico e 
nell’uso della 
punteggiatura. Usa le 
strutture sintattiche in 
modo elementare, con 
occasionali incoesioni. 

Si esprime nel complesso in 
modo adeguato, utilizzando 
correttamente l’ortografia e la 
punteggiatura. Formula 
periodi chiari e globalmente 
coesi 

Si esprime in modo fluido e 
corretto da un punto di 
vista ortografico, 
morfologico e sintattico. 

Si esprime in modo fluido 
e corretto da un punto di 
vista ortografico e 
morfologico. Usa in modo 
sicuro le strutture 
sintattiche. 

 

Lessico Usa il lessico in modo 
inadeguato e ripetitivo. 

Usa il lessico in modo 
generico. 

Usa il lessico in modo 
semplice, ma adeguato alla 
tipologia testuale. 

Usa il lessico in modo 
pertinente e funzionale al 
contesto 

Usa un lessico ricco, ben 
articolato e funzionale al 
contesto. 

 

Contenuto e sua 
organizzazione 

Utilizza un impianto 
ideativo povero e 
frammentario. Non 
rispetta le regole della 
tipologia testuale. 

Utilizza una semplice 
struttura ideativa, 
sviluppando il contenuto in 
modo parziale. Rispetta in 
parte le regole della 
tipologia testuale 

Utilizza un impianto ideativo 
adeguato, sviluppando il 
contenuto in modo 
essenziale. Rispetta nel 
complesso le regole della 
tipologia testuale 

Utilizza un impianto 
ideativo ben organizzato e 
ricco di contenuti. Rispetta 
in modo completo le regole 
della tipologia testuale. 

Utilizza un impianto 
ideativo ampio, ben 
articolato e con contenuti 
originali. Rispetta in modo 
completo e sicuro le 
regole della tipologia 
testuale. 

 

PUNTI ____/40* 

 
b)​ Per la prova scritta di verifica delle competenze logico matematiche (durata 3 ore) che accerta la capacità di rielaborazione e la capacità di organizzazione delle 
conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite nelle aree dei Numeri, Spazio e figure, Relazioni e funzioni, Dati e previsioni la commissione predispone almeno tre 
tracce, con riferimento alle seguenti tipologie: 
a) problemi articolati su una o più richieste 
b) quesiti a risposta aperta  
c) può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale  
La prova può proporre più problemi o quesiti, le cui soluzioni devono essere tra loro indipendenti.  
Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA RELATIVA ALLE COMPETENZE LOGICO MATEMATICHE: 

 

AMBITO COMPETENZE NUMERO QUESITO PUNTEGGIO 

 



 

Numeri a.​ Esegue con sicurezza calcoli con i numeri interi 
e razionali relativi. 
b.​ Utilizza e interpreta il linguaggio 
matematico. 

 
 

1 

 
 
……./20 

Dati e previsioni a.​ Si orienta con valutazioni di probabilità in 
situazioni aleatorie riferite alla quotidianità. 
 
b.​ Rileva, analizza, interpreta e rappresenta i dati. 
c.​ Utilizza e interpreta il linguaggio 
matematico. 

 
 
 
 

2 

 
 
 
 

……./20 

Relazioni e 
funzioni 

a.​ Interpreta e utilizza formule che contengono 
lettere per esprimere in forma generale relazioni e 
proprietà.  
b.​ Usa il piano cartesiano per rappresentare 
relazioni 
c.​ Utilizza e interpreta il linguaggio 
matematico. 

 
 
 
 

3 

 
 
 
 

……./20 

 

 

 
 
c) La prova scritta di lingua inglese e di seconda lingua comunitaria per l’esame di Stato di I ciclo, della durata di 4 ore, mira ad accertare le competenze di comprensione e 
produzione scritta nelle lingue in oggetto.  
Il decreto 741/2017 e la successiva Nota Ministeriale n.1865 del 2017 fanno riferimento per tali competenze ai livelli del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue del Consiglio d’Europa, rintracciabili anche all’interno delle Indicazioni Nazionali per il curricolo, di cui al D.M. n.254 del 2012. 
 
I livelli considerati sono l’A2 per l’inglese e l’A1 per la seconda lingua comunitaria e riportano i seguenti descrittori: 
 
A2 - Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, 
acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti 
familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
 

 



 

A1 - Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e altri 
ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). È in grado di interagire 
in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare. 
 
La prova d’esame è coerente con i traguardi di sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione e persegue le finalità di cui all’art.6, ovvero “verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall’alunna o dall’alunno, anche in funzione orientativa, 
tenendo a riferimento il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze previsti per le discipline dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo cielo di istruzione”. 
 
Come previsto dal comma 2 dell’art.9 del decreto 741, la prova è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente per l’inglese e la seconda lingua comunitaria , ponderate 
sui due livelli di riferimento: 
 
Alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni 
decimali, come sancito nell'art.12 del decreto 741. 
 
Come indicato nel'art.9, la prova può contenere le seguenti tipologie di attività: 
a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa (esercizi true/false e matching) e aperta; 
b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, 
oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; 
c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, 
personaggi e sviluppo degli argomenti; 
d) lettera o e mail personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di 
vita quotidiana; 
e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 

 
GRIGLIA PER LA CORREZIONE DELLA PROVA DI LINGUE STRANIERE 

 
 

COMPRENSIONE SCRITTA​ ​ ​ ​ PRODUZIONE SCRITTA 

10 
Comprensionecompletae approfondita. 

10 
Rispostecomplete,grammaticalmente corrette. 

9 Comprensione completa. 9 
Rispostecorretteconlieviimperfezioni morfosintattiche. 

8 Comprensione buona. 8 
Risposte essenziali con alcuni errori morfosintattici. 

7 Comprensione discreta. 7 
Rispostenonsemprecorretteconalcuni errori morfosintattici. 

 



 

6 Comprensione sufficiente. 6 Risposte non sempre corrette con significativi errori 
morfosintattici. 

5 Comprensione limitata. 5 Risposteincompleteconmoltierrori morfosintattici 
significativi. 

4 Comprensione scarsa o nulla. 4 
Produzionemoltolimitatacongravierrori morfosintattici. / 
Produzione nulla. 

 
 

 
c)​ La prova orale (colloquio) viene condotta collegialmente dalla sottocommissione, per valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, 
abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente ponendo particolare attenzione a: 
le capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo  
la capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio  
i livelli di padronanza delle competenze di cittadinanza 
 
Il colloquio sarà così condotto: 
●​ agli allievi sarà data la possibilità di aprire il colloquio con un argomento da loro stessi scelto; 
●​ da tale punto di partenza, attraverso collegamenti logici e culturali, sarà loro richiesto di orientarsi nei diversi ambiti disciplinari, di 
stabilire confronti, di individuare analogie e differenze, di esprimere opinioni sui contenuti affrontati; 
●​ soprattutto per gli allievi che presentano difficoltà, si favorirà la descrizione delle esperienze formative condotte in classe, anche 
attraverso l’utilizzo di cartelloni, carte, materiale iconico elaborato dagli alunni stessi 
 
 
GIUDIZIO SUL COLLOQUIO 
La conoscenza degli argomenti risulta: limitata/ incompleta/frammentaria e basata su apprendimento mnemonico/ limitata solo ad alcuni temi superficiale/ 
accettabile / adeguata alle sue capacità/ buona/ completa ed organica / esauriente / ampia ed approfondita. 
 
L’esposizione è: incerta/ confusa e stentata/ elementare/ semplice e chiara/ sicura ed appropriata / sciolta ed organica / disinvolta e personale. 
 
La capacità di collegamento e rielaborazione personale è scarsa/ non del tutto sufficiente /sufficiente / discreta/ buona / molto buona / ottima. 
 
Il/ la candidato/a ha presentato elaborati di approfondimento: Sì/ completi ed organici / approfonditi e svolti in modo pluridisciplinare / sufficiente / buono / 
svolti in modo accurato / svolti in modo adeguato / svolti in modo superficiale/ svolti in modo completo ed organico / svolti in modo sufficiente. 

 



 

 
 
2.c. Valutazione complessiva dell’Esame e determinazione del voto finale 
 
Ciascuna sottocommissione esprime il giudizio complessivo sul livello globale di maturazione raggiunto dall’allievo tenendo conto della 
seguente traccia, che viene riportata sul verbale d’Esame di ogni candidato: 
 
GIUDIZIO DEFINITIVO: Il candidato ha affrontato le prove d’esame con:  
maturità e responsabilità / sufficiente maturità ed impegno / responsabilità ed impegno adeguati alle sue capacità/ responsabilità ed impegno non adeguati 
alle sue capacità/  
ed evidenziando un: 
approfondito / apprezzabile / soddisfacente / discreto / accettabile/ superficiale / frammentario /lacunoso 
livello di preparazione culturale in: 
tutte le discipline/ in particolare nell’area linguistico espressiva / in particolare nell’area scientifico-tecnica/ in particolare nell’area artistico-espressiva/ in 
particolare nell’area motoria 
e una: 
originale/ personale/ adeguata/ accettabile/ semplice/ sufficiente/ superficiale/ limitata capacità di rielaborazione dei contenuti. 
Complessivamente, considerando anche l’andamento del triennio, ha dimostrato di aver raggiunto un ottimo/soddisfacente/ adeguato/ accettabile/ 
semplice/ sufficiente/ superficiale/ limitato grado di maturità. 

 
 
La sottocommissione inoltre attribuisce i voti per ogni prova d’esame. 
 

La commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale complessiva espressa con votazione in decimi, 
derivante dalla media, arrotondata all'unità' superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media dei voti delle 
quattro prove d’esame. Il voto di ammissione contribuisce quindi per 50% alla determinazione del voto dell’esame.  
L'esame si intende superato se lo studente consegue una votazione complessiva di almeno sei decimi. 
La Commissione delibera quindi 
 
●​ il voto finale per ciascun alunno 

●​ attribuisce, con deliberazione assunta all’unanimità, la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10 
 
 
2.d. Criteri per l’attribuzione della lode 

 



 

 

La Commissione può, su proposta della sottocommissione. attribuire la lode, attestando e certificando un percorso di studi ed esiti di profitto di 
assoluta eccellenza, al candidato che ha riportato 10/10 in base ai seguenti criteri generali: 
●​ La Commissione deve decidere per la lode all’unanimità; 
●​ voto di ammissione all’esame pari a 10; 
●​  voto conseguito in almeno due prove d’esame pari a 10 e nella terza almeno pari a 9; 
●​ valutazione media conseguita nel primo e secondo anno pari almeno a 9. 
 
2.e. Superamento dell’Esame 

 
Gli studenti che conseguono un voto finale inferiore a 6/10 non superano l’Esame di Stato. 
 
 
2.f. Valutazione ed esame per gli alunni con certificazione di disabilità (L.104) 
 

Per gli alunni con disabilità certificata la sottocommissione, tenendo a riferimento le modalità organizzative definite dalla commissione in sede 
di riunione preliminare e tenuto conto del piano educativo individualizzato, predispone, se necessario, prove d'esame differenziate che hanno 
valore equivalente a quelle ordinarie per l’alunna e l'alunno con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/1992 ai fini del superarnento 
dell'esame e del conseguimento del diploma. 
Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le alunne e gli alunni con disabilità utilizzano attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché 
ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico loro necessario. dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico per 
l'attuazione del piano educativo individualizzato o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. 
Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l'assenza per gravi e documentati motivi in base ai quali è 
organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un attestato di credito formativo che è titolo per l'iscrizione e la frequenza della 
scuola secondaria di secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini dell'acquisizione di ulteriori crediti 
formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. 
 
2.g. Valutazione ed esame per gli alunni con certificazione di DSA (L.170) 
 

Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sostengono le prove d'esame secondo le modalità previste dall'articolo 14 del 
decreto ministeriale n. 741/2017, utilizzando, se necessario, gli strumenti compensativi indicati nel piano didattico personalizzato - dei quali 
hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove, ed usufruendo, 

 



 

eventualmente, di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte. In ogni caso, l'utilizzazione di strumenti compensativi non deve 
pregiudicare la validità delle prove scritte.  
Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera, la sottocommissione individua le modalità e i contenuti della prova 
orale sostitutiva della prova scritta. Nel caso di alunne e alunni esonerati dall'insegnamento di una o entrambe le lingue straniere, se 
necessario, vengono definite sulla base del piano didattico personalizzato prove differenziate con valore equivalente ai fini del superamento 
dell'esame e del conseguimento del diploma. 
 Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA) partecipano alle prove INVALSI di cui agli articoli 4 e 7 del decreto 
legislativo n. 62/2017. Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con 
il piano didattico personalizzato. 
   Si ricorda che anche per le alunne e gli alunni con DSA la partecipazione alle prove lNVALSI è requisito di ammissione all'esame di Stato. 
Solo le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non 
sostengono la prova nazionale di lingua inglese. 
 
2.h. Pubblicazione degli esiti dell’Esame 
 
L’esito dell’Esame è pubblicato all’Albo dell’Istituto con indicazione del voto finale conseguito, espresso in decimi.  
Per i candidati che non superano l’esame è resa pubblica la dicitura “Esame non superato” senza l’esplicitazione del voto conseguito. 
 

3.​ CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
3.a. Progettare e valutare per competenze 

La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel profilo dello 
studente al termine del primo ciclo, fondamentali per la crescita personale e per la partecipazione sociale, e che saranno oggetto di certificazione.  
Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, spetta all’autonomia didattica delle comunità professionali progettare percorsi per la promozione, la 
rilevazione e la valutazione delle competenze. 
Particolare attenzione sarà posta a come ciascuno studente mobilita e orchestra le proprierisorse – conoscenze, abilità, atteggiamenti, emozioni – per 
affrontare efficacemente le situazioni che la realtà quotidianamente propone, in relazione alle proprie potenzialità e attitudini. 
Indicazioni Nazionali 2012 

 
La piena attuazione delle Indicazioni nazionali prevede la progettazione per competenze, al fine di portare gli alunni ai livelli previsti dai traguardi di 
competenza, già inseriti nei curricoli di istituto. 
I docenti, anche a seguito di azioni formative di istituto, formulano progettazioni per competenze nelle proprie discipline o ambiti, al fine di acquisire e 
diffondere un modus operandi che entri a far parte della prassi didattica individuale. 
A completamento di questa modalità di lavoro i docenti somministrano compiti di realtà ai propri studenti, avvalendosi di apparati valutativi 

 



 

opportunamente strutturati.  
 
Le competenze rilevate nei compiti di realtà vengono valutate secondo I livelli adottati nel modello di certificazione ministeriale, adottati con Decreto n. 14 
del 30 gennaio 2024 “Adozione dei modelli di certificazione delle competenze”. 
Il DM 14 ha uniformato i diversi documenti di certificazione, ivi compreso quello per l’obbligo d’istruzione, cogliendo le sollecitazioni delle Linee guida per 
l’orientamento, adottate con decreto ministeriale 22 dicembre 2022, n. 328. 
 
Come suggerito dalle Linee guida per la valutazione delle competenze, gli strumenti idonei alla rilevazione del processo di acquisizione delle competenze 
sono griglie di osservazione, protocolli per l’osservazione, questionari e interviste, autobiografie cognitive, riferite specifici indicatori di competenza, quali:  
- autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace; 
- relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima propositivo;  
- partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio contributo;  
- responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la consegna ricevuta;  
- flessibilità, resilienza e creatività: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte e soluzioni funzionali e all'occorrenza divergenti, con utilizzo 
originale di materiali, ecc.;  
- consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni. 
 
3.b. Certificare le competenze 
 
Viene adottato il certificato ministeriale delle competenze alla fine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione 
​​ I livelli sono descritti nel modo seguente:   
 
A – Avanzato 
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie 
opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.  
B– Intermedio  
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.  
C – Base  
L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e 
procedure apprese.  
D – Iniziale  
L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.  
 
Come indicato nelle Linee guida, esso rappresenta, per gli alunni e le loro famiglie, un documento trasparente che riporta una descrizione degli esiti del 
percorso formative in funzione orientativa;  per le istituzioni scolastiche che certificano, contiene la descrizione di risultati coerenti con un quadro comune 

 



 

nazionale ed europeo, nel rispetto dell’autonoma progettazione delle singole scuole;  
per le istituzioni scolastiche che accolgono l’alunno, costituisce un elemento utile per un’efficace azione di accompagnamento dell’alunno in ingresso 
secondo un criterio di continuità tra ordini di scuole. 
 
Per la scuola primaria il documento di certificazioned elle competenze è redatto dagli insegnanti a conclusione dello scrutinio finale della classe quinta; viene 
firmato dal dirigente scolastico.    
Per la classe terza della secondaria di primo grado, viene redatto dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale solo per gli studenti ammessi all’esame di 
Stato e consegnato alle famiglie degli alunni che abbiano sostenuto l’esame stesso con esito positivo.  
Per le alunne e gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul modello nazionale può essere accompagnata, se necessario, da una nota esplicativa che 
rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 
 
 Per quanto concerne la sezione riservata agli esiti delle prove nazionali, il D.M. 742/17, all’art. 4, c. 2 e 3, precisa che il certificato al termine del primo ciclo 
“è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che descrive i livelli conseguiti dall’alunna e dall’alunno nelle prove nazionali di italiano e 
matematica. Il modello è, altresì, integrato da una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che certifica le abilità di comprensione e uso 
della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017.”  
Come indicato nella Nota Miur 2936 del 201 febbraio 2018 “si fa presente che gli alunni dispensati da una o più prove INVALSI, o che sostengono una o più 
prove differenziate in forma cartacea, secondo quanto previsto dal consiglio di classe, non riceveranno la relativa certificazione delle competenze da parte di 
INVALSI. In tali casi, sarà cura del consiglio di classe integrare, in sede di scrutinio finale, la certificazione delle competenze rilasciata dalla scuola con puntuali 
elementi di informazione”. 
 
Costituisce novità, introdotta con il D.lgs 62/2017, il fatto che solo per le alunne e gli alunni con disabilità certificata che non si presentano agli esami, fatta 
salva l'assenza per gravi e documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un attestato di credito formativo 
che è titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini 
dell'acquisizione di ulteriori crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Pertanto, tali alunni non possono essere 
iscritti, nell'anno scolastico successivo, alla terza classe di scuola secondaria di primo grado, ma potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella scuola 
secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale regionale.  
 
 
 
 

 


